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II partito conservatore inglese ngn si è con- 
fentato di vincere nelle lezioni. Esso ha voluto 
tracciare nettamente il suo programma di Go- 
verno, © ‘questo la falto nei giorni sgorsi a 
Brighton dovo hanno parlato lord Salisbury © 
Dalfour. 

Il primo dovere — Na detto Salisbury — clio 
incombe ora al Governo è di pensare alla difesa 
zionale, del paeso. E questa sua afermazione, 
colta da applausi gonerali, condo  perfet: 

all'opiniono pubblica. inglese. Tro ann 

inghilterra si accorse ad un tralto che la ‘sui 
mariga era rimasta iniletro di froateni progressi 
tecnici applicati du altre nîzioni e in confronto 
allo sviluppo delle flotte guerrescho joternazio- 
nali. Il Parlamento volò per ie costruzioni navali 
quasi un miliardo da copritsì in cinquant'anni a 
lo, afìdò aî grandi canti Dolfust o della 
ide con un limita fisso per la”consegna. Ma 
quosti pfovvedimenti non hanno tolto tutta l'in 
quietudino perchè, ba detto Saligbary. « l'Inghil- 
terra: hop: può riposoro sicura sigg a quando la 
sua forza nivole norf sia tale da non» tomere 
qualunque combinazione delle forze delle altre 
pgrebzo, » 

Il socondo grando punto fissato è quello di 

ficoltura, dei rimedi per la depressione agri- 
col di cuî ora soffre il Regno Unito. Quali sa= 
ranno questi rimedi? Gli oratori sono stati molto 
reticenti o mo'lo prudenti riguardo a questo punto; 
ma în ogni modo non si ricorrerà certamente al 
protezionismo; lo stesso Salisbury l'ha dichiarato 
formalmgnte. È 

Viono ‘în seguito Ig questione della religione 
nello scuole, perchè anche l' Inghilterra ba una 
questione dell'insognamento religioso nello scuole 
cariosissima 6 complicata. Chi ha fatto inserfroro 
questa questione sulla bandiora del partito gon- 
servatoro sono slsità lo” Sìgnoro - dall Primrose 
Jpague. Sì tratta di rimettaro in oforo J'insegng: 
snento religio nell scuole di SO, ridotto già 
al minimo dali" det on education del 1870, votato 
dat partito liberalo in omaggio alla lihortà di 


enza italiarg In quale a tutti î governi 
dell'Italia divisa (cià tutti, niano escluso, 
si trovarono în lotta col Vaticano) farm 
anti: per mantenere intatti i diritti. dallo 
Stato, senza ferire la voscienza religiosa 
dei popoli, anzi cercando in questa gli ar- 
gomenti più validi per respingere lo tem- 
porali ambizioni dei pontefici. 

E nolla meno della temperanza 0 dalla 
dottrina dei Mancini, dei De Falco, dei 
Zanardelli occorreva per entrare nella que- 
stione dei- rapporti tra la Chiesa e lo Stato, 
questione, chie è sempre viva e sempre per 
così.dire all’ ordine del giorno in Italia 
come in Francia, nell' Austria como. nel- 
l'Inghilterra ; quistiono sovra tutte delica- 
tissima; nella qualo lo Stato deve usare; 
ma non abusare mai senza danno, della sua 
forza. i 

Teri la discussione si svolse tra lo ironie 
e lo facezie più o meno meditato, e i voti, 
di una realizzazione lontana anzichè no, 
perchè l'Italia si renda acattolica. 

L'on. Canzi espose la situazione in tutta 
Ja sua serietà. Ove scendesse a patti col 
l’Italia e accottasse i fatti compiuti, il 
Papa perderebbe immediatamente ogni in- 
fiuenva @ ogni seguito fnori d'Italia. Si 
prinni al Papa l'essero italiano, finchè 
Italia era una espressione geografica, e 
gli si perdonerà aucora se ziella Italia @ 
nella Koma tanfo mutata dall’ autica, egli si 
considererà come prigioniero, altrimenti no. 

Questa necessità ineluttabile che costringe 
fl Pontefice a far vott per un'Italia che 
non esisto, en visore in ostilità perpetua 
con l’Italia uscita dalla rivoluzione, im- 
pono al Goremo uma linea di condotta ditti- 
cilissima da seguire nei sùoî particolari. 

Difficilissima da seguire perchè, dato 
che vi fosse ds guadagnare qualche 
cosa pigliando di fronte il Pontefice, e 
colla leggo delle guarentigio il Governo lia 
rinunziato alla maggior parte di quei 
mezzi coi quali gli altri Stati cattolici e 
la Francin m capito listae, si adoperano a 
neutralizzare: l’inftuenza ostile del Vatieano. 
I° già molto, e si deve in gran parto al- 
l’attnalò ministro di agricoltura e com- 
mercio se nella discussione della legge delle 
guarentigie, non siasi rinunziato all'eserci- 


zio del diritto sovrano nel conferimento della | 


temporalità, e con l'esercizio di questo di- 
ritto è con In nomina dei vescovi di patro- 


nato regio, siasi salvata qualche parte del- | Pol 


l'influenza cho ogni stato esercitava sul 
governo della Chiesa. 
Ma da una parto questa influenza e 


credenza; omaggio non puramento idoalistco, na | questa ingerenza diventa ogni di meno ef- 


tanto più role in quanto che la religione eri 
stipna în Inghilterra sî dirama În sette o otto 
confessioni. 4/7 

1 conservatori vorrebbero naturalmente far 
valero la Ghiosa nazionale; non troveranno ost: 
coli formidabili o dificilmento potranoo conse- 
guiro il loro scopo! 

Seguono infine alcuni desiderati di minore im- 
portanza; 0 molte altre grosso questioni inseritte 
nol programma consorvatore sono lasciato [per 
ota da parto porchò = ha detto lord Salisbury 
— la gloria del partito conservatore dovo essere 
quella di adempiere ad una ad dna tutte lo suo 
promesse, senza accumalaria» 


x 
Or beno, în questa limitazione sulla cui nocos- 
sità hanno insistito nei loro discorsi tutti i capi 
del partito, 
singole © spec 
programma cons 
questo carattere del loro pro 
servatori devono la grande vi 
li ha portati al poteros»E' un_ feo 
lissimo della vita politica ioglese .questo, e che 

morita di essero osservalo» 


tutta l'essonza, lo spirito de 


oria elettorale chie 


tore; ed è forse sopratutto a | 
amma che î coo- | 


| rio al 


| 


icace, come vediamo così spesso nccadero 
in Francia; dall'altra si verifica a quando 
quando în Italin nn fenomeno del quale 
non si può negare l'importanza. 

Il pensiero della conciliazione è coetaneo, 
convien riconoscerlo, della proclamazione di 
Roma Capitale d’Italia. 

Comprendesse d rio, il ‘donte di UivonrJa 
portata. della formola: « Libera Chies fn 
libero Stato=; il grande vomo di Stato 
comprendeva forso assui meno, una Italia 
vivento în guerra perpetua col Papato vi- 
vente nel seno di essa. 

Dato questo principio, è ovvio che il 
pensierò della conciliazione sorga a quando, 


più che netfe questioni | come più volte è sorto, nella mente dei | 


governanti italiani. Quanto più grando è il 
concetto che essi liauuo del loro 

quanto più stimano conveniente e neces 
l suo avvenire che l'Italia non si ap 
parti, ma si mischi alle contese che agi 
tano l' Furopa, tanto più è facile che ce 


La psicologia dell'opinione pubblica inglese ri- | dano alla lusinghiera speranza di por fine 


guarito ai progrommi dei partiti politici, è 2 
di 


spocialmento del latini. Essa 


da tutto ciò cho è teorico od astratto; da 
tutto ciò che non cada solto l'esperionza attuali 
cho non nel circolo della vita del giorno; | 


ha un abborrimento istintivo da tutto ciò che 
non ha la probabilità di una applicazione imme- 
diata e cho sì allontana © perde, sia pure in mi 
raggi sfolgoranti, nel cielo ignoto dell'avvenire. 

1 Congresso di Itrighton ha ribadita questa ten 
denza; ha mostrato nei consertatori l'intenzione di 
altenersi a questo proposito ‘rigidamente. E se 
ossì sapranno mantenere la promessi, 0 sb sa 
pranno evitare lo scoglio di' tutli i partiti. al po= 
tore, di fare cioè troppo esclusitamento gli int 
ressi dolio classi sofìuli cho rappresentano, po 


tranfio. contato su una luuga e sincera domina- 
La politica ecclesiastica alla Camera 
Il saggio, che lamo avuto ieri 


i una discussione sull politic 
fastica, non è tale da far 
opîniono a coloro che deplorano 

denza delle istituzioni e 


m 


ino che Ia question 
politica ecclesiastica venisse solleva 
chiedessero al Governo delle precise dichia 
razioni intorno alla attitudine che 
tenére à fronte dello svilup 
ganizzazione delpartito cler 

Non ‘ane nella € 
Jiana le interpellanze e le i 
tal fatta, e se asse valsero a destare l' opi 
nione pubblica e a mettere in sull’ avviso 
i Ministeri sugli intenti dei partiti par- 
lamentari, valsero sovratutto ad ammo- 
nîre il Vaticano che, contro lo sue usurpa- 
zioni è contro le sue prefese si sarebbe 
sempre levato il fiore della intelligenza è 
6 della coltara italiana. 

Eravamo soliti udire in quello circo 
stanze discordi degni di quella antica sa- 


iversn da quella della‘ maggior parte doll na- | 


a un dissidio d'indole politico religiosa in 
seno alla patria loro. 

E' una illusione; noi non ci siamo 
meati di proelamarlo ; tale è dimostrata 


| dalla storia e dall'indole delle autorità o 


stili, refrattario a qualsiasi conciliazione. 
Ma è un'illusione che eserciterà sempre un 
certo fascino sulle menti, e che fino a quan- 
do non produce altri risultati che la co 
cessione di um creguatur, non ci 
eccessivamente pericolosa. 
Altri doni potrebbero esserlo assaî di più, 
0 poichè, a parte il ristabilimento del po- 
fera temporale, sembra che i clericali aspi- 
rino sorratatto all'introduzione dell 
mento religioso nelle scuole, 
mento dell'autorità del parroco e del ve- 


scovo nelle scuole e -nelle opere pie, illa 

ricostituzione della mano morta; pare na- 

turale che sn questi punti minacciati si 
la più gagliarda difesa dello Stato. 
tre la proclamazione della infalli 


a ha distrutto tatte le 
che nssicurarano ni reseoti e fin 

na indipendenza ignota nella 4 
burocrazia ci È la restaura- 
zione di queste preziose autonomie, la eman- 
e potrebbe essere contemporanea. 
ia è dalla 
bbero — arrecare 
olto opportuna per 
se del Vaticano. 


pensiero dell'italia. Ma hasta qu 
strare come esse sarebbero sciup 


velo: servire al trionfo della petto- 
gola e meschina politica di cui troppo spesso 
ci orono saggio le odierne discussioni par- 
lamentar, 


—______——————_—_—__m__6 
Un ministro portoghese dimissionario 
LISBONA, 20. — il ministro della marina è di 

missionario, 


La situazione in Oriente 

(Nostri telegrammi particolari) 

\OPOLI, Sî, — Si assicura  Glo' ghi 
sngovo unanimi la loro doman- 

l'invio dei secondi stazionari a Co- 

li ae dubitano che la Porta accolga: 


stantino; 
la loro doi 
E° uffici 


x 

COSTANTINOPOLI, 27, — Nuovi limoti regriano 
a Trobisonda in seguilo alla parenza delle ai 
russe ed alla attitudine minacciosa dei mossul 
mani. 


confermata. 
quluori arresti furono operati dî armeni è di 
purché, 

Completo accordo continua ‘a regnare fra glì 


ambasciatori in ordino alle obiezioni sollevate 


dalla Porta contro l'iavio di secondi stazionari a 


vano. aa 


pel passaggio dei secondi stazio- 
nori ora si tratto del prestigio dello potenze. 
è 


x 

COSTANTINOPOLI, 27. — ll ministro degli af: 
foi esteri Teveh pascià foco visita all'imbe 
sciatore ingleso sir Pb. Carrié e gii annunziò cli 
le domande dello potenze perché la Porta lo sî- 
Vorizzî ad Inviare un secondo stazionario a Co- 
s{antinopoli saranno accolte, 

— La sottomissione delle tribi corde ineontra 
ificoltò, poiché gli uificiali delle truppe rego- 
lari, addetti gi reggimenti degli Hamidies, mon 
godono la necessaria influenza. 

" Nisognerà quindi, per ottenero tina sottomis- 
siono com) spiogaro forze maggiori di quelle 
finora impi 

Si annuncia che prima dol Ramadbau qualche 
centinsio di soflas sarà inviato vincia a 
speso dello Sito; come gi pratica in. tuti gli 
anni. 


x 

LONDRA, 27, oro 10,40 ant. = (Emme). Il Ti- 
mes ha da Costantinopoli che il sultano si mostra 
| ricaleitranto ad secordaro 
ppiare nel Bosforo 

Veri i ministri © il gran vizir tentarono inutiî- 
| meoto di persuadorlo a cedore alla richiesta dello 

lenze. 
| Gli fecero presente, basandosi sul lo del 
Ì 


ministro di polizia Nazim, che ove egli non an- 
| nuisse, incoraggiorebbe i rivoluzionari armeni. 

Credosi che Îl sultano agisca casi ritenondò che 
l'attitdino della Russia manifosti unadivergenza 
fra lo potenze, la qual cosa egli iutenderebbe 
sfruttare. 


x 

PARIGI, 27, oro 11 anì. — (Jacopo). Si ha da 
Pietroburgo che la Russia propgna una, sola- 
| zione pacifica della questiono d'Oriente sulla base 
dell'integrità 
qualsiasi eventualità. 
Lo. guarnigioni di Odessa, Nicola‘elf e Sobasto: 
li ricevettero ordine di tenersi pronte ad im- 

casi a-Tilio o a Kart ; 
Lo Aruppo nov aspeltano cho un sognalo. por 
fa frontiera. nia 
| "VA qualsiasi occupazione straniera, la Russia rl+ 
spondorà impadronendosi di Erzerum, Trebisonda 
0 forse di 

Il Neve 
avuta dal suo corrispon 
altissimo uomo di Stato, 

Quosti considera l' avviamento della questione 
d'Oriente a una soluzione pacifica come un vera 

scacco della politica ingloso, la quale invano tentò 
di rompere la triplice con un'azione isolata per 
parto di qualcheduna delle potenze che ne fauno 
arte. 

| Pinton a spocei allar 

V'italia agirebbe con l'ing 

dei semp'ici provini per scandogliaro. l'op 

pubblica. 

|" Nondimeno luomo di 

inesatto lo notizie rela 

tra le potenze della triplice. 
L'Italia - egli — si sccorso subito del po 

Iricoloso 

litica della Germania respingendo le lusi 

l'inghilterra come quello della Russia 

| In una parola la iriplice —la quale è presen 

tata dalla malevofenza como moribonda — con- 

tinva nella sua vita incrollabile. 

| ll corrispondente aggiungo che il personaggio 
tervistato è in posizione tale da conoscere l'as 

soluta verità sulla situazione. 

| junge che Nigra — malgrado l'inferma sa- 

| ute — è tornato a Vienna dietro invito di.Cri- 

spi il qua'e scrivevagli essero Vieana divenuto il 
| contro decisivo della politica orientale. 

Nigra prondé adesso parte altivissima a glisforai 
che sì fanno por circoscrivere la contlagrazione 
orieotale. 

Telegrafasi poi da Costantinopoli che il punto 
ulminanto della situazione al giorno d'oggi è la 
tente domanda fatta dalle potenze alsullano 


ubblica una intervista 
lo vionnese con un 


lato afermb essere 
disaccordi esistenti 


fngho del 


in 
per ottenere il permesso di raddoppiare i loro 
stazionari sul Bosforo. 


Affermasi che 
tano proviene d 
— malgrado le appar 
di 


posto finora dal sul- 
0 che le potenze 
sono profondamente 


La situazione a Co vione sintetizzata 


| così: la Mussia scrveglia linghilterra, la Francia 
sorveglia l'italia. 
x 
NIENSA, 27, gre 10,20 ant — (L) L'amba 


sciatore francesò a Vienna, Lozà, ricevettò ch 
membro del Parlamento austriaco ‘che si intrat- 
tenne a lungo con lui. 

Parlando della attuale situazione politica l'am- 
basciatore disse che le potenze sono decise a 
sedare i dsordini @ i moti rivoluzionari in 0- 
rieote. 

Tuile le potenze sono ferme concordeme: 

proposito; perciò é amente es 


sebbene la situazione sia irta di difficoltò, 

Presentomento l’Austria dirige l'aziono comune 
dello potenze. 

Fra il ministero dogli esteri austriaco 0 i Ga 
binetli europei vi è continuo scambio di tele- 
grammi. 

Quosli 

i 
tuazione, 
© corrispondento parigi 


Presse dice di supero di 0! 


progedere concord 
fo — contribuirà n 


a chiarice la sh 


della Turchia ma che. preparasi -3 | 


fiooto a cul era invitata o segni la po- | 


| properativi 


fraltative attualmente în corso tra lo potenze ea. 
ORRa 0 fa orta erlono, aglo roll questioce 

l'invio Gi un secondo stazionario a Costooti» 
ta prrgoco scotta IT rla- 


IBtiro.perdurano. tuliosag 
(ar Xx 
VIENNA, 20, — Lo Neue-Freie Presso ba da 


Alèna: «Il Governo ellenico smentisce tuite 


nò fon 
fidano è 16 


| notizie relativo alla partecipazione della Grocià 


alla dimostrazione navalo dello potdoze nello’ ac- 
que torche, 

+ Il tono:con dui è Talta” la: sméntal 
Tallo cliò. ossa arriva così fardi iasciano credere 


&e-_ 
La questione dei fosfati algerini 


(Nostro telegramma particolare) 


PARIGI, 25, oro 11,10 ‘antim. = (Jacopo) 
Il Matîn pubblica la relazione del Mastier sopra 
lo concessioni relitive ai giacimenti dei fostati 
del Dyr în Algeria, che ta Commissigno parla- 
mentare si ora riflotata di rendere di 

fagione. 

n questa relazione SI indicano le responsabilità 
doi fanzionari che rono od ottennero di- 
rettamente 0 indirottamento delle concessioni per 
l'estrazione dei fosfati, non escludendo però la 
buona fado dei concessionari. 
dei men ig pn ea apri 

garo nel caso di annulla- 
tento o revoca del decreti di consessione non 
omessi in piena conformità alla questi in 
denn ammonterebbero a due milioni lo 
spese fatto, od almeno a sei milioni por gli utili 


babi 
Pi giù revocati dal ministro 


Tro ties ri farone 

Aso guîs; ii Bourgeolk ? 
È ditfisa cho coloro i quali Ollennero 

fraaiclentemento le concessioni abbiano resti» 

paio per parecchi son Devo comsdereroi con 
complicità e l'appoggio grossi, 0 che 

Soltana d sabateii furono ‘finora aserlicati. 

x 

PARIGI, 27, oro 41 ant: (pacopo) — Il guardo. 
sigilli ba comunicato er ‘al Consiglio di miniati 
clio è 'stàtà aperta ans istrazione ‘giadiziaria por 
Faflaro dei fosfati. 

ll signor Bortagna, 
miniero di fosfati, indirizza alla Commi 
Dilincio una lettera in coì dice di moravigliarai 
porchè — prima di formulare la relaziono — non 
siasi odita la sua testimonianza. 

Ribetto quindi punto per punto tulte lo alfer- 
mazioni contenute nella relazione stessa. 


Ancora l'affare delle ferrovio del Sud 


La salute di Rochefort - Altre notizio 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 27; ore 41,30 ant. — (Zacqpo) Ad Aix 
si fecero nuove perquisizioni per l'affare delle 
vie del Sud. 
ligon, chiamato dal giudice istraltore, si è 
reso irreperibile, Dicesi che sia foggito sin da do- 
menica scorsa. 

Le porquisizioni fatto nei vari domicili ch'egli 
ebbo sin dal 1891 restarono infruttoose, 


x 

Oro 4 pom: 

Confermerebbesi che Soligon sarebbs fuggito 
non appena, conobbe l'arresto di Arto. 

— liochefort è indisposto. Si è temuto tn sullo 
prime trattarsi di una resipota. 

Adesso, a ogui modo, migliora © può continnare 
a scrivere, 

— Al torneo di scherma franco-italiano che 


avrà luogo a Parigi vrarno parte i maeetri 
francesi fu, Feofod, osa ‘frgog, @ gli 
lianî Piuî, Sartori, Rarbusatî, Tagliapiet 


Ogouno di essi si misurarà.coi quattro avversari. 

Il'giuri sarà composto di quattro francosi 0 di 
quattro italiani, scelti dai tiratori stessi. 

— la Libre Parole pabblica un articolo 'ango’ 
tre colonne, în cui Drummont attacca in modo 
furibondo il prot Lombroso. 

— Il giudico istrattore di Albì, Compayre, fu 
destituito per essere stato riconosciuto Noro 
ria della messa in libertà di Wuilbelm, 
to dell'attentato contro Ri I 
Per disposizione del Governo, 
Bousquet d'Obb si risprirà con 
dizioni di quel'e di Carmaax. 
| —ilcelebre dottore Lace! 
| stato nominato membro 

scienze. 

N Governo francese accordò l'estradizione 
poi belga Hennin. 
—_— c.--__ 
|La malattia di Alessandro Dumas 
(Nostro telegramma particolare) 

PARIGI, 27, ore 10 antimeridiane. — (Jacopo) 

Lo stato di Ala dro Dumas è stazionario. Lo 


assopimento del fermo è quasi continuo. Per 
riconobbe la figlia Colette e la 


ve. 


gue, deputato, è 
dell’ Aecademia delle 


1 medici nutrono poche speranze, quantunque 
lo stato comatoso dell''ammalato possa ancora 
prolunzarsi. 

L'ultimo bollettino medico dice che le condi» 
zioni. dell'ammalato non sono sensibilmente mu- 


tale. La situazione ispira sempro le stesse in- 
quietadini. 
Felix Faure inviò, a chiedere notizie va 500 uf- 


ficiale di ordinanza; il presidobto del Consiglio, 
Bourgeois, mandò un suo segretaria. 

Dumas ba risentito ua leggero sollievo sul letto 
articolato sul qualo è stato messo. Lo si nutrisce 
con latte è gras. 

x 

Ore 4 pom. 

Nello stato di salute di Dumas si è verificato 
un miglioramento. 

Stamane presa dagli alî 
stato la piena conosce 

i ___ 


Ferdinando d'Este al Cairo 


Oggi ha riacqui 


(Neutro teleg pa 

TRIESTE, 27, oro tl ant — Sul piroscafo del 
Lioyd 4beBury si sono imbarcati l'arciduca Ea- 
genio e il conte Wurmbrand diretti a Lussin Pic 
colo ove pigliorà imbarco sul piroscafo l'arciduca 
Ferdinando d'Esto erode della co 


)LI, 27, ore 12,10 pom. — D 
juato provinciale è stato disposto perchi 
opponga energicamente all' emi 


dei contadini polacchi dei 


anti sono stato trat 
amato. 

fo però vandettoro la casa © 

i poderi e si recaro: per faro colà i 

del viag: 


| viessa, 3 


I deputati 


ore 2 poi 
li onò co= 


di 1 


où i | pord peel 


il 


Il battesimo della granduchessa Olga 


Settore {o ear prese pit ala 
processione dal plazzò alla chiosa» dalla quato 
| prima ‘dat battesimo: 
qu argle I cche, rragero; ii: 
Doria. 
La città era imbandierata: 
lersera vi fa grande illuminazione 
prato 
L'imperatrioe d'Austria in Franoia 
MENTONE, 26. itporatrico d'Avstria-Un- 
gloria è arrivata alle ore 6,30 pom. ed è tosto 
Fipartita por Cap-Nartin. 


PARIGI, 27, ore 4 pomì, — (Jacopo) La Patriò 
dico che l'imperatore d'Austria si recherà a Pa- 
rigi i febbraio, quando si recherà a_prendore 
l'imperatrice a Montone, 

Aggiunge ignorarsi se passerà per Roma! 
———t= t 
Ancora la catastrofe di Palma 
(Nostro telegramma particolare) 
MADRID, 27, 1,30 pom. — (Aumon). 11 
vumero dsi morti per lo scoppio dì cartucce 
“ di Maiorca, di cui ieri vi telegrafai, asce: 

o a 
; Besta un solo ferito ancora în vita, ma; in 
istato gravissimo. 

Paro stabilito che il disastro sia stalo cagionato 
da un operaio, Dattendo con un martello su una 
cartuccia che esploso © propagò lulmineamente 
l'incendio alle altre cartuece. 

Oggi ebbero luogo i funerali che riuscirono 
molto solennoî. 

La regiaa elargi un soccorso di duemila scudi. 
Facciamo l'inchiesta! 

La faccontdi pressioni eserciti 
Gui, perchè abbandonasse il collegio 
l'analoga storia delle ventimil 
che gli sarchbero state offerte, è tornata, n:tural- 

nto, alla Camera, e ha dato luogo a dichinra- 
zionì diverse, da parto del Governo, dell'on. Bar- 
Led, dello pepe on Gui. î 

co dol Governo si è la più ro- 
al ie daga 
che, che la storiella delle ventimila liro essendo 
stata messa in giro alcuni mesi fu, il ministero 


lato Sl soltoprefetto di 
CRI e 1 seen 


— che per tre volto dovetto 


iro nella discussione — era evidento il ano 
studio di non smentire le voci che erano state 
messe in giro da lui stesso © dai suoi amici, e di 


ludero nel medesimo tempo, cho la responsabi- 
Îià del fatt potesse risalio sì Governo, 

Per quel che riguarda lo ventimila lire, egli 
disso che si tratinva di ambasciate fattegli ripetu- 
tamento da terzo persone. Una di queste era un 
amico, il quale gli disso che veniva da un collo- 
guio col, soto prefetto: "Quoto amico però cl 

0 almeno now diceva ché i fondi per l' of- 
ferta... verbale, venissero dal Governo. 

Per quel cho riguarda lo pressioni, 0, per essere 

iù esanti, | biasimi por lo assoluzioni dei socia- 
listt di Firenze, coi giù 
Roma, marchese 
come iano È candidati (?2) lo era nodato £ 
ostendoseno, ogli Gui, lamen- 


fotto a tenergli quel linguaggio. 

Danque? 

Veramento il dungue sî presonta arduo, dopo i 
più di quo, cha (omo 


on. Barzilai. 


egli È venuto n rife 

referti di terdî, i quali a lor volta hanmo 

re da solo a solo con i funzionari che 

io alla premura eho si è preso di 

responsabilità dei 

lo esattezza, egli 

oro i quali ave 

ineddoti. elettorali, non avreb- 
bero per questo accettato le sue spiegazioni! 

Tuttavia, c'è un fatto, dallo stesso on. Gui con- 
fessato, l'quale viene ‘ad escladere — indiretta 
mento ma evidentemente — che Il Governo abbia 
potuto neppur pensare a fargli fare quella turpe 
0 insieme offerta dello ventisila lire. 

Infotti, che cosa si voleva ottenere con quella 
offerta? Tì ritiro dell'onotevolo Gui dal collegio di 
Anagni 

Or hene, non ha egli, Fon. Gai, dichiarato alla 
Camnora che gli fa, appunto nel periodo eletto- 
rale, nogata dai Governo — sebbene egli la it 
casso anche dal presidente del Consiglio! — una 
promozione alla quale era facile, con un tratto di 
penna, aggiungere un trasloco, il quale lo. arrebbe 
reso ineleagibile nel collegio di Anagni 

l'ao quindi ragionevolmente smeettersì che un 
Governo — al quale il ritiro dell'on. Guk premeva 
® segno da voler spendere una ogregia somma, © 
da voler tramutare È suoî ngenti ia e barettieri 
elettorali » — trascurasse Un messo così agevole 

‘ura'o di ottenere il suo scopo? 


la candidatura 


lasciarvi l'on. 
appunto, s'era 
Rimane li 


i, fi quale, da espo 
to eleggere colì. 
questione delle rim 
al candidato 
dei socialisti 


E qui veramente, se la cosa sta come vien rac 
contata, si tratta di ‘ grossa scorretiez 
(0, il quale sia cho parlasse p 
‘cho credesse di interpretare le 
doveva ben guardarsi del ce 
| suraro una sentenza del magistrato, e dal volerne 
| fare un capo d'accusa per il candidato che veniva 
a raccommudarglisi. 
| Vero è che fa scorrettezza prima sa 
commessa dal candidato rocstosi n chiedere il gra 
dimento del prefetto per la sun elezione! 
d'altra parte, anche qui — anzi specialmente 
qui! — si tratta della propalazione di un colloquio 
intimo, riguardo al quale tanto verrà il si dell'uno 
quanto il mo dell'aliro degli interlocut 


"Tiriamo le somme, in qualunque modo si voglia, 
| od il pettogolerzo rimano allo stesso punto di ieri 
“ rivelatore di tristi costumi politici — (poiehò 
non per dubbio cho qualche ‘affarista, probabil- 


| mento per fini suoi propri o senza alcan mandato, 
I sia andato a far dello proposto all'on. Gui) — di 
* frando Ieggereiaa ed ingenvità di candidati e di 


deputati — e; finalmente) so vero è l'incidente 

Gui-Guiecioli) della impronti qualche 

sonno gi dr iufino di fano 
el resto, l'on. Crispi; 

pren ispî, propoîlendo una inchiesta 


_——-== 
Commenti all'esposizione dell'on, Sonnino 


BERLINO, aggio î 
, 26, — I giornali commentano l'e 
sizione inziaria fotta ieri alla Camera toe 
Lal ministro Sonnino, 

Il Boersen Comrrier dice che le dichiarazioni 
dol ministro Sonnino sulla situazione dello finanze 
italiano sono sommamente favorevoli. 

“La Nafimnni Zeitung esprimo la sua soddisfa« 
zione. per lo sviluppo del commercia dell’ Italia 
manifatturiera © plando allo dichiarazioni del mi. 
nistro italiano dol tesoro, che occorre perseverarg 
nel programma del'e oconomio. 

La Vossische Zeitung dico cho Îl Gabinetto pro 
sioduto dell'on. Crispi ha adempiuto la sta pro- 
Mesa. di assicurare ‘il pareggio più: presto di 
quante potevano sperarlo coloro stessi che ave= 
vano in esso la maggior fiducia. 

N giornale conchi 
nistro gt 
soverità 0 probità, 
dotto non 
pel Ministero Crispi © per d'italia » 

a 


PARIGI, 27, oro 3,5 pom. = (Jacopo). N em 
puriando dell'esposizione finanzia dei init 
Sonnino, dice cho è stata fatta con abilità 
pescieraa: por: crevemanto cha: lo cose minori 

ci 


impressione cl 


ossa ha 
‘può essero "cha oltremodo Lavorevola 


4 


ti gra al 
lese portò i suoi frutti, ma ria 
Bor el indirizzano’ a Sonnino dono. prematuri ed 
U) 


li Temps peraltro rimprovera a Sonnino di 
inanza dello Stato, 

è si capisco facilmento perchè, della con 

economica del paase, a dlla situazione 

doi contribuenti. 


polrebbe spezzaria, eccitando il risentimento dei 
contribuenti schiacciati dallo imposte, 

Wi giornale conchiuda dicendo eeser faeilo fare 
delle -economiò abbandonando lo operazioni del 
aio cho questo si chiamo mangiata pro: 

rano ancora 

È Bebols pur dichiarando di riservaraì di giù» 
dicaro meglio la esposizione Sonnino, ritiene che 
l'avvoniro non tardorà a dimostraro cho. l'espoe 
siziono stossa è troppo ottimista, i 


doi pri quatto 
pd pid pa 
i a ed mile fi 
fa 'omotzione. Maniero, pe sità, 
sultati ottenati, l'on. Sonnino ha dimostrato di 
avete ottenuto il $ 
Esclude polla sua esposizione finanziaria l' 
$ Fouiniano perch so bo notato i vt 
;i ottenuti ha anche acconuato sì punti ne: 


anzi ha dimostrato che îl 
Governo va col piedi di piombo nella restaura» 
zione dello finanze, ‘ 
Concludo che se I depatati lombardi o ven 
giustamente si lamentano per l'abbandono del 
Nuova estimazione catastale, ciò non esclude che 
il proposito di non addiv: 
‘uizione estastalo per ragioni 
esser mutato fra non mo'to a 
possibile rimaneggiamento dell'imposta fondiaria. 


x 

BRESCIA, 97. — La Provincia a ito 
del. discorto Sonnino. rilevando che la pero» 
quazione fondiaria è sfumata, chiama il progetto 
ingiusto © deplorevole. Circa tn carriera dei fun- 
li rovinati, dico che il Governo 

venne i suoi impogni. i 
Conclude invocando che i ra ti della 
nazione non assistano impassibili alla violenza © 
alla manomissiono dei diritti da parto del Go= 
vorno. Ì 
Anche la Sentinella daplora un provvedimento 
gravo © ingiusto cho diminuisce ta fiducia della 


nazione verso il Governo, 
x 
MILANO, 27, ore 3,20 pom. —Solo oggi i gior. 
nali sì occupano dell'esposiziono finanziaria.“ | 
Quasi tuiti sono ostili per l'allaro del catasto. 
cl nn usa nn li Vivace. Dice. 
Governo regna grande anarchia. Il Ve 
tolimonto avrà serio. conseguenze  poliiche sd 
aliecorà al toro i depuioti dell'alta Italia» { 
La Perseveranza spera non si persisterà in 
‘questo provvedimento che può escoro ancho un 
errore politico, 


ziowari 


ì 
Ul Corriere esamina l'asposizione. (inanziaria 7 
dica «he vi sprigiona un senso di stanchezta 
grande, malgrado lo tasse siano somple allo stesso 
puato. 
x 
TORINO, 27, ore 4,0, — (Piero) $ 
oggi i giornali commentano la pro 
por la sospensione del catasto. Montro la Gaz: 
Setta del Popolo, la Gazzetta di Torino ed Il 
Nuoco Giornale esaminano il provvedimento con 
za di veduto © con intonazione favorevole, 
do da qualunqu considerazione regionale, 
do mediocremente interessato 
efta Piemontese, alle con 
sidorazoni naturafmente contrari. aggiongo che 
la nuova leggo è un mercato politico, e che St 
racco appoggia la no - perchè ossa favo 
risco Acqui. La Piemontese  scagliasì 
contro Noselli e contro i deputati della maggio» 
fra le altre, lo 86 
provincia meridioy 
più, © la provinciò 
continueranno a pagare per ess 
A to 0 mercato più impolitico, più immorale, più 
regionale, non si potrobbe immaginaret » 


Che la proposta di sospendere le opera: 
zioni del catasto estimativo dovesse oî 
occasione a discussioni ed a commenti pi 
sionati, era facile immaginorlo. Ma la 
otla Piemontese, pare w noî, ha pas 
oil segno i 
Di quosta questione, del resto, ci 0009 
i peromo domani. 


avuto suoi. scultori, 


ulti i iupi il song hp 
. Tn questa fino di secolo 


i pittori, i sugi pool 
DI Ù ivo farto. 

lijuatia del saro da cani esiste a Parigi, ed 

to fiorente. 

convincersene basta recarsi n_vi 

ja per cani di amho i sessì al Palnis-Royal. 


‘inò si accorgo subito che il classico drappo, 
che sì Di iva solla dia ia del cagnolino e por- 
Java ‘negli angoli Je ciftà elo stemma del padrone, 


è diventato una a ‘a molto «volgare. Presso quei 
sarti infatti voi trovereto abiti da ricevimento, man-. 
telli per le giornate freddo o piovigginose, abiti 
di lana pèr Viaggio, impermeabili per la pioggia, 
abiti di tela bigia' per la stagione balneare ecc. 
E tutti quegli abiti miniscoli o di dimensioni 
Tispettabili,; pèr-cani di tutte le razze, di tutto lo 
grandezzo 6 di lulti i temperamenti, sono provi 
di molteplici tasche destinato a ricovero il 
glietto ferroviario pel signor Azor o la spazzo! 
‘che servirà a puliro il pelo del signor Tom, 0 il 
fazzoletto per asciugare ‘il muso alquanto umido 
del signor Kiki 
+ Recentemente si vedoya esposta in yno dì qu 
mogozi una superba pelliccia eseguita per un cai 
i razza spagauola séggetto ai raflroddori- duranto' 
L'inverno. 


arti da cani non sî è limi 
tata a cpearo il . Quest'anno essa ha innugu 
Str Lai 

#Non vi è ora cane clio si rispetti il qualo non 
fire la sua dozzipa dj camicio fato 


* Ma la fantasia d 


attista, so gode di buona salute, di seta 0 di surab, 
soggetto alle crisi di nervi o alle colichie. 

E' di buon gusto cifrare. quello camicie con le 

ind fel nome del. cang che devo indossarle ; 


hegljo poi se esso sono sormontato dallo stemma 

el proprietario. Quanto al fazzoletto, è di rigore 
ghe esso porti in un angolo il nome ricamato in 
futto loltere. 

Ma nofi è tutto qui. 

La calzatura ha preocgupato ugualmente l’inge- 
gno inventivo dei sarti da cani.. Già da paroc 
témpo essì cercavano di ripararo ni danni 
“quello imeressanti odio commottorano poscirando 

gli appartamenti dopo una passeggiata con tempo 
piovoso. 

Ma le ricerche, finora, non avevano avuto altro 
Fisultato che cerii piccoli sacchi. di cuoio, senza 
nicssuna elegapza, i quali poi presentavano l'enor- 
mo inconveniente di igrmentaro le x 

Le calzature dei cani ni sono ora fatto di 
gomma. Le loro. proprietà elastiche permettono di 
sostruirlo su misura, 

Il dgmestico poi, cop un colpo. di spogan, lu- 
È gli stivali del cane, che la' bestia, prima di 


cho 


jndarò a letto, deposita fuòrì l'uscio delli 
ja, e con un colpo di spazzola gli stivali, del pa- 

one, depositati accanto al pri 

Questi particolari, che forse a parecchi dei miei 
lettori, giungeranno nuovi, non li invento io 
Fhmo dalle ricerche fatto in proposito d 
‘un giornale serio © bene informato. 

0so anche supporre che non soltanto i miei let- 
igri gusteranno la novità della cosa, ma spprezze- 


lo 
Temps, 


Fanno il sentimento delicato cho la ispira. Anzi, 
‘si apriranno il cuoro a una speri che cioò 
Sorgano presto anche sartoria da cavalli, da asini 


‘o da bovi; perchè schbeno le preferenze debbano 
‘essero per. l'animalo riconosciuto il più - fedelo a- 
inico dell'uomo © il più dovoto, non è meno vero 
che si consacrerebbe una grossa ingiustizia a danno 
gi animali che puro soffrono © lavorano pel nostro 
Vantaggio. 

Un costumo di lutto per bovi condotti al ma- 
cello, un bel palamidone higio, con stivaloni alla 
acudicra, per cavalli d{ passeggio, un abito -gallo- 
nato e decorato per asini, potrebbero, far cosaro 
l'ingiustizia del trattamento. 


Ma per tornato ni sarti di cani; chè l'argomento 
mi pare no valga fa pena. 

Parla ti; interrogato in proposito : 
* « La nostra industria è molto luerosa perchè noi 
lavoriamo soltanto per gento ricca che paga senza 
lesinaro. 1 nostri clienti appartengono tutti allo più 
alto classi della società. 
+ « In occasione del matrimonio della figliuola dol 
rappresentante a Parigi di una grande potenza, bo 
fatto pei canì di sua eccellenza © per quelli 

corli abiti di gi colore simili a 

Quelli degli nbiti indossati dai domestici della casa. 
(Ciò ha dovato moltò lusingaro f domestici). Quando 
Ja giovine sposa, dopo la cerimonia religione, ha 
“cominciato a montaro ll grando scalone dell'ami 
sciata, i moi cani l'aspettavano în cima, vestiti a 
guel modo e tenuti al guinzaglio dui lacchò. 


| entrambi alla vigilavea per ne 


Guardia di finanza che vocideuna ragazza 


BRESCIA, 26, — Ici ad Ilano, Ia guardia di 
finanza Fortina (mancano altri dati), con un colpo 
gi pitola alla tempio destra, feriva. mortalmente 
la fanciolla Farcina per causo ignote. 

La guardia poi sì costituiva all'arma dei reali 
carabi 


Udienza del 27 novembre. 
Le difese 
Il comm. Martinotti, procurator generale, avendo 


posto fine alla sun requisitoria, ‘colle conclusioni 
La moi riferito, la parola vicno data questa mattina 
all'avv. Vittorio Lollini che difendo il Lega. 


L'oratore, la cul parola risu lo aule giu= 
diziarie sempre, quando sì tratta di cansa a cui è 
immischiata la politica, Intendo di dimostrare che 
il Lega nell'attentato che commise, agì da solo, 6 
non fu Jo sttimentò nè di persòno, nè di un par- 


Ciò Jo porta necessariamento ad. un minuto © 
brillanto esame di tutto il processo, che dice man- 
cerò di ‘Haro d'essere stato fabbricato per uso © 
consumo della polizia, 

Anzi, dirò di più — esclama l'oratore 
davo forno comodsm 


— il procisso 
ad ottenere la proroga 


ad un 
pecifico della causa del suo)clicnte. 
, avv. Lollini allora imprendo l'esame dei mo- 
tivî che spinsero Lega a ‘commettere l'attentato © 
chiama il suo cliente, na vomo di natura buona, 
sebbeno esaliata © tendento a quella forma di di 
squilibrio che si chiama megalomanta. 
Come il Lega arrivasse fino al delitto, il Lol inî 
ricordando lo condizioni del nostro paese, 
i fatti lagrimosi della Sicilia © della Luniginun 6 
personalmente fatte al Lega dalla 


Îo trasso all'attentato. 

L'avv. Lollini ponendo termino alla sun difesa, 
fa un caldo appello ni giurati, perchè non vo- 
gliano ineradelire contro un uomo già condannato 
a 20 anni di reclusione, 


Allavy. Lollini seguo l'avv. Bonavita di Forlì in 
difesa di Giovannetti. 

L’oratore, dopo uno sguardo generale al pro- 
cosso, parla particolarmotite del suo eliente, dimo- 
strando come egli non accompagnasso il Lega nel 
viaggio a Gambettola © critica l'opera del delegato 
Cesari che, dice, impiacabilmento avverso al Gi 
vannelti. 

Termina domandando un verdetto assolutorio che 
imi di 


Lo mimi in difesa del 
@ di tutto il gruppo degli imputati, na- 
tivi di Sevfgnon, to oE 

Ci duole che lo spazio non ci permetta ‘che 
semplice accenno di questa jmporiante dif 
noto ayyocato delle Romagne, giacché essa èstata 
profonda ed allo stesso tempo bi 
certo come una dello più bello pai 
forense. 

L'on. Vendemini ha esaminato tutto il processo, 
colpendolo a morto là dove, per le denunzio ad Î 
rapporti della questura, pareva più solido © gi 
gliardo. Ia stigmatizzato con aspro parole il fatto 
di aver affidato l'istruttoria di questo processo alla 
questura, piuttosto cho alla magistratura, nella cui 

de il cuoro del paese, per quanto turbato in 

ultimi tempi, ancora riposa. 

a fotto una dipintura viva © co- 
lui = invocata la atorin delle 
ito fl Feancolini legato alle 
, — quindi con. parola inci 
lo lo provo dell'accu 
rchismo. brevemente s'intrattiono dichi 
rando cho non basta appartenero ad un talo 

tore. 
Il pubblico e i colleghi gli famo un'ovazione. 
A domani Il seguito. 


lorita. Ha — 


DI ANARCHICI AD ANCONA 


6 mesi è Ibechi a un armo 


Piccola Cronaca 


MALATI DI STOMACO 


#5 goccio in mezso bischito d'acqua, dopò i patti, 
è bibita gradevolisiima, aiuta Jo digestione, ridona l'ap: 
pelito, garantito contro i calorri infestinal. 
GOCCE DIGESTIVE Pepsino-Iarocioriche 
Farmacia del Quirinale Via Quirino 44. E. Piorandrei. 

Acquistando 6 beccetto ‘avrà in dono un termametro 
qamatito, 


MALATTIE DEI RENI E DEL FEGATO 
D.r Cav. FRANCHINI gii direttore doll’ospodale 
Milo di Roma, ricero dalle 10 alle 1, vis Viminalo, 58. 


Il consommé concentrato Mimi in tubetti dà istai- 
tantamente una boranda riconforiante, 


p., in ria Venezia, 9 (Bagni Pascni 
uno, nervosa, reumatiche. D.r Sar 


NALATTIE DI 0GOW E DIFETTI Di VSTRI> 
D®NORSA fante 
D.° FRATTALI Sti nare nate 


dallo 2 alle 5 po, Via Nazionale; 60. 


LA DITTA VITALE MILANO 


proprietaria dei Grandi magazzini di miancheria in Corso 
Vittorio Emanuelo n. 1 n.7, (angolo via del Ges) 
via Nazionale 56 (angolo ria Genora) ha aporto -u 
nuoro negozio al Corso 322 A, 333 (piezza Sclor. 
10) fornito dei più belli articoli di biancheria confezio! 
nti el & metraggio, per uomo © per signora. 
Ricco assortimento 
tn magiierie, calzettorie, busti e sottane 
CRAVATTE COLLI è POLSI 
del più nuovi modelli 
CORREDI DA SPOSA 
TI magazzizo al Carso Vitt. Emanuila oltre alla bian- 
chieri è fornito di auo splundido assortimento della ul. 
tima novità, in Janerle, neterle, velluti. 


Grande avvenimento artistico letterario. 
Col. prossimo dicembre sarà comploto il primo valumo 
della meravigliosa opora inodito di Bartolomeo Piselli 
La Mitologia illustrata 
con tento doscrttivo del prof. A, De Qubernatis, Diriger: 
O. Maussior © P. O. Muruca, P.po Umberto, 6; Toma: 


Tribuna Parlamentare 


ALLA CAMERA 


Presidonza del presidente Villa 
Seduta del 27 novembre 
Parlerà, o non parlerà l'on. Gui? Ecco la .que- 
me del giorno. Quasi quasi lo interpellanze sono 
passato in seconda linea in previsione. dell'inci- 
cho s'annunzia, grosso e rumor 
Già c'e frequenza in tutti {settari, la Estrema 
Sinistra è piena, quando alle 2 s° 
gero il processo verbale, 
Ma c'è prima sul verbale on 


chiede . Spiega como tutto _sia 
regolare nella Congregazione di carità di -Capus ; 
cho le saformazioni avuto dall’on. Imbriani saranno 
o sccolio in buona. fedo, ma certamente non 
sono esatte; ch'egli come presidente di quella Con- 
gregazione di carità può assicurare che se un mu- 
tuo fu fatto al comune di Capua, tutto procede 
secondo la legalità non solo, ma con. correttezza, 
i. Dunque il prestito è avvonulo, 
g i carità non: possono far 

mutui. Questo intanto consiato oggi. 

Pres. Ma non ha presentato un'interrogazi 

Imbriani, Sta beno; ayrò occasione allora. di 

irmi Moglto, 
Nerzillo. Anch'io. 
Pres. Procediamo innanzi nella lettura del ver 


i subito. 
x 
so incidente per il pettegolezzo elettorale 
di Anogni. 
Quando il segretario Jegge lo note parole pro- 
lo ieri dall'on. Barzi:ai, l'on. Gui chiede la 


Ma ci riarrestiamo qu 


Gui (attenzione). L'on. Barzilai ha fatto ferì il 
nomo n proposito d'un pettegolezzo riguar- 
dante la mia elezione. L'on. Burzilai disso che il 
sottopreletto di Frosinone mi avrebho offerto lire 
20,000 perchè io avessi Ja mia candidatura. 
L’offerin è vora (Sensazione). Debbo però infor= 
are In Camera intorno al modo col qualo mi 


ssi stato sicuro ;dei fatt, ieri mon li 
feci, precisati. Li bo recati alla Cameta 
suonano onore a un integro magi 

il quale ha dato una sd sa aj 
ati Ma del seettgoro racer 


legni 


ancora. dell'altro, 


consigliere “di Cassazione (Sensazione, rumori). Ariri 
Frosinone si fosso dal 
; l'on. Gui poteva domandare ciò che 


xolova che gli sarebbe stato concesso, (Oh! 0h!) 
Questa è simonia (Rumori vivissimi). 
la Camera, che si è venuta man mano popo- 


atissima, 

Barzilai. Dirò ancora, l'on. Gui raccontò ti 
cose a-noi con le lagrime-agli occhi, tanto la sua 
onesta coscienza vi ripugnava; volova pubblicare 

cosa in.un giornale di Frosinone; ma me fu 
dissuaso da un fupzionario del Governo». 

Voci. Oh, 0h! chi è? 

Altre jon importà far nomi. 

Rumori, agitazione. 

Barzilai, Dopo ciò dobbiamo chiedere n chi 
speti la responsabilità di tutto cid? C'entra o non 
centca il Governo nel. mercato? 

Galli (con forza). Non è vero, è falso. 

Qui succede un diavoleto: all'Estrema Sinistra 
sono tutti in piedì e tatti a un tempo seagli 
invettive, apostroîi, ingiurie. 


Zavattari, Vergoguateri ; uscite. 
Engel. Alto che anarchici 
Barzilal, Mascalzoni! 
i i pronunzia la parola falso. 
atta” Ritirate 
Laurenzana. Signor presidente, fuccia ritirare 
quella parola. 
letti. bomando la parola per un fatto per- 


Pres. Non dò la parola a nessuno... 
Sui. Debbo però fare una dichiarazione, 
Pres. Dica, ma sia breve, 

Si oitiene upa calma relativ 
Gui. La verità jo sono sempre pronto n° dirle. 

Ora quanto alla promozione cui secenna l'on. Bar- 

zilai dobbo dichiararo che non ci fu offerta cspli- 

ci 


Voci all'Estrema (ironicamente). 
notai 

Gui. Certo; in un discorso cho mi sì foce e che 
iò troncai, perchè iroppo mi addolorava, mi fu 
offerto molto. (Sensazione, commenti), Ripeto ; non 
ho mîi pensito di far rislico al Governo la _re 
sponsabilità del fa'to. 

Voci all'Estrema. Lasciamo andare ; non importa 
fato; il più l'a dotto. Aiarità) 

Barzilai. E questo non è che un caso; ne nb- 
biamo degli altri. 

Anzitutto, non eredo di aver detto nulla 

‘0 nò all'on. Barzilai, nè agli altri. con 
la mia interruzione. E lo dico con tuita frauches- 
za. Non ho niento da aggiungere a quanto ha 
detto nella sua coscienza il mio amico personale e 
politico, on. Gui. Prendo atto della dichiarazione 
ch'egli ha fatto, che cioè mon ha sospettato 
cho nè il Goverao, nè l'on. Crispi avéssoro pro: 
mosso illecite trattative intorno alla ‘sun candida 
(e 

Nuoro scoppio ‘di grida e d'invettivo all'estrema 
Sinistra che durano un, bel po'. 


id, mon di fu 


Gall L'animo dell'on. Crispi è sempre stato a. 
0 da ciò (Nuovi urli all' Estrema), Sc credono 
di imporre, io sono sempre pronto a rispondere 


qui © fuori di qui. 

Tempesta indiavolata: dall'ostrema Sinistra scende 
tina gragnuola d'ingiurio. 

ll presidente invano vo 
naceia di coprirsi 

Galfi (con forza). Difendo 
del Governo. Ho il dovere di 
0 lo. parole che manifestano tanta animosità; (Oh 

- Calma relativa)..Dobbo dichiarare che il 
verno ha già cominciata un'inchiesta; senza nulla 
togliero si suoi risultati debbo aggiungere cho il 
comun. Pinelli afferma di non aver mai fatto offerte 
di soria. 

Vooi all'Estrema. Ma che! 

Alire voci. Che ci yiono a ragconiare? 

Prastdente. Facciano silenzio. 

Galli, Quanto nl sottoprefetto di Frosinone, Mar- 
chesielio, chiamato oggi appositamento nRoma, ba 
dichiarato ch'egli non ba mui pensato di fare prof. 
ferto simili, nè, conoscendo l'on. Gui, si sarebbe 


scampanella, © 


imvertito del fatto, egli lo smentì pi 
n faccia a molte persone; minacciati 
querela, se il pettegolezzo aveso continuato, 

Barzilaî. Alla mia volta ‘) signor presidente» mi 
permetta una dichia 


ione. L'on. sotto-segretario 
io éro nel falso quando fa- 
cero 1 Governo la responsabilità del turpe 


merento. Ebbene, ecco qua un fatto cho dimostro- 


nto _non potendo dominare il tumulto 
x 


I° incidente continua, 

La seduta rimane sospesa un buon quarto d'ora. 

Allo 3 si riprende. 

Presidente. L'incidente è chiuso, il processo 
verbalo è approvato. 

Gui Chiedo di pari 


n vinssimo a domani 


a 801 

Pres. Na perchè, on. Imbriani? 
Maia Tetti era segrnti td 
icuse terribili lanciate contro quei si - 
mori vivissimi), 3 Re 
Forseché ricominciamo ? Il presidonte taglia corta 
Imbri 


provato. scampaneliando e rederguendo l'o 
parlare. blo signor presidente, 
Presidente. Ho già dichiarato esturito cid dar ri bn, i VERI 


Passiamo allo svolgimento dello interrogazioni. 
Esorto la Camera a rispettare l' sutorifà del pro- 
sidente. 

al rogolamento 


manifestano biso- 


novo fatto personale è sorto per le 
ultimo parole dell'on. Barzilai. În quel fatto il 
sottosegretario di Stato, ba interpellato formalmente 
l'on. Gui, il quile ha chiesto di parlare sul nuoro 
fatto personale. Non eredo che gli si possa nogare, 
Se il présidento erede il contrario interroghi la 
Camera. Avverto chè in un fatto somigliante la 
Camera diedo torto al presidente, — allora Farini 
—_0 noi avemmo il dotoro di perderi 
Prasiente. Non ammetto che il fatto - perso: 
possa degeneraro in una discussione sul merito 
dato fatto. 
che hanno dato luogo all'incidente 
hiesta che si. deve lasciar esauriro. 


galitatrano Crispi, Blano © la parola è all' onor, 
oeei. 


x 
Ul seguito delle interpellanze sulla politica in= 
terna 
Socci. L'episodio di cui la‘ Camra si è occupate 
oggi, è uno dei tanti che caratterizzano la politica 
del presento Ministero; politica violatrice di libertà, 
Continua deplorando le tristi condizioni fatto ai 
deportati nello isole, per domicillo coatto; e la- 
menia eholo Commissioni pel domicilio coatto non 
facciano altro che accettaro senza verificarle, le it 
formazioni della questura. 
La caratteristica spocialo della politica fntarna 
soggiungo —ò la@iolenza, la quale, però, non È 
riuscita nè al suo scopo di mantenere l'ordine quale 


| il Governo lo comprende, n a quello di pacilica« 


zione sociale, 
Il Govorno, chiedendo alla Camera lo leggi cc 
oezionali, aveva promesso che lè avrebbe applicate 


(Interruzioni all'estrema Sinistra). Sì valgano delle | solamente rchici. La promossa non fu m 
io regolamentari per fare, tutto To. proposte che | tenuta; furono sciolto anche lo amociazioni scelte 
rendono. liste © repubblica: 
Del resto la Camera è padrona di far quello che | ‘Intanto. mentre le autorità 
Quole: a sua volta il presidente saprà fare il suo | in vano scopo politico lo loro forze, il maland 
lovere. 


Ma è un fi ba dato luogo 
al'nvovo fl m 


Barzilai. Signor presidente, per la verità, lasci 
parlare l'on. Gi 
Pres. No, non lo posso, ed in questo proposito 
la mia coscionza mi assisto © mi basta (Applausi). 
alcun modo la 
fel contogno del presttente. Si tratta 
di una diversità. d'interpretazione. 
sisto di parlare, conviono interrogare 


brrettozza 


maggio rifiorisco in Italis, anche nelle provinci 
dove, come in Toscana, meno pareva. possibile. 
Dice che, oltre al domicilio coatto, è da ripro- 
varsi anche l'istituto della libertà condizionata, al 
lo che questo sistema di faro dei persegui- 
tati condurrà presto a tristissime conseguenze. E 
già alcuno so no dolincano nello cecezionali dimo 


sirazioni cattoliche e socialiste che si sono avute 
quest'anno, 

Invita il Governo a rendersi conto delle misere 
condizioni del 


se, del tulto diverso da quello, 
del ‘bilancio. dello Stato. 
- Applausi all'estrema sinistra). 


x 
Totermozzo. 
Imbriani. Prima di andare innanzi, esauriamo le 
celesinstica, Parll 


dunque.il Governo, 
ispi. La proposta Imbriani turborebbe l'otdine 


logico della discussione già stabilito, 
mich, che o menona "Balbo N. ln base all't 106 del rogoli 
aiftio la atima che abbiamo intera verso Il presi | spponzie la aree Tata 
doni... È 4 * 18. Mottamola a partito 
pfitnee l'on. Crispi 0 chiede di parlare. Grando | La: Camera la rospiage. 
silonzio. Budassì giura. 


Crispi. Chiedo che si apra un'inchiesta sull'inci- 
deote, un'inchiesta in contradditorio, cho tronchi la 
questione. Propoogo che la Commissione d'inchiesta 
sia nominata dal presidente (Approvazioni). 

Colombo. Mi permoita l'on; presidento una dichia- 
razione. (Ed egli la fa analoga a quella degli o 
revoli Torraca & Cavallotti.) 

Qui. Dopo la dichiarazione del presidente del Con- 
siglio, non credo sia più necessaria ch'io parli, 
(Oh! ob? interiezioni di meravig 

Voci 

Alirè esci. Non import 

io no al 


lamento. La 
‘non può ine 
terrompere il corso della discussione : eravamo già 
fn votazion 


Cavallotti L'op. Gui ha dovere di parlaro per il 
Tecoro 


President, Ma egli ha già rinunziato a parlare. 
Voci. Parlf, parli. 


Gui. Debbo purlare si o no? 

Voci, Sì, si. 

Gui. Allora parlerò col pi 
sidente, 

Presidente. L'on. 

Gui (Segni d'attenzione). L'on. Galli mì ha invi 
tato a parlare ed eccomi qua. Francamento debbo 
dichiarare che più: volte mi sono rivolto. ull'on. 
Crispi ed al guardasigilli chiodendo della mia pro 


lio al ro; 


mozione, perchè credevo ingiuito che mo la ritar- 
dussero 


è dall'uno © dall'altro ebbi per ris 
la mia posizione delicata di ex-dep 
i ministoriale, la promozione non poteva 
essere concessa (Impressione). 

Ed ecco a questo proposito cho intervenne il 
colloquio col prefeito Gulccioli ; ed lo con tutta 
franchezza è lenità dirò come sono 
Ero ancmef 1 qualche tempo da 

ioni d'aeie . quendo rilori 
Eio00 Guissali cho è mio 
a dti ouuò ni usa in simili cas, essendo io candidato 
gov {Scoppio enorme di ilarità). Vero è che 
l'ufficio di deputato lo debbo. all 


x è di dire 


Imbriani, Sono lieto di questa dichisrazione. 
[ener et 0 ripenso del Congresso 


conquista © d'esp 
il danaro italiano senza il consenso del Parlamento 
contr 
nel 


Camera del Ministero ? (Rumori). 
zitutto, contro il voto della. maggiori 
lira violenza, Ma 10 funanzi, 
Far peosento è gravo © l'obbligo del Mi 
via intenda soguiro, 
Fatti di barbario inaudita sono accaduti în Oriente 
© corto io approveroi un pensioro che mirasso 4 
cacciate d'Europa il turco e ad'inauguraro un s'- 
sioma più civile nell'Asia Minofe. 
Però il pericolo sta nell'indomani, giacchè veri 
© discordi sono gl'i ranno Ja 
suocessione della Turchia. Ora l'Italia noù dovrebiue 
ero al servizio di alcuno di questi interessi. 
Blanc. L'Italia non è nò può essere al servizio, 
di alcuno. 
Mi 


Parlerò protestan 


di Berlino, 


Però 40 si consentiranno fagrandimenti a qualche 


altra potenza bisogna curaré che ci venga nello 
tempo restituito quello che è nostro. 
iroppo la politica italiama è prosente- 


a scopa larga tolleranza. verso 
vero che neppure si è navata una 
protesta por i procssi iniziati contro. alcuni nostri 
connazionali rei solisato di avero comprato rendita 
italiana 

Y 


No parlorà poi. 


su ciò una in- 


TTI] Aifitpeliica aficnan. OLI 


questa è oltremodo stra 
Evidentemento il Governo seguo una politica di 
jono spoudondo il sangae eé 


iamente allo toorio svolto dall'onor. Crispi 
885 
Crispi. Cho dito? 
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El Ò a IT res si di vecchie stoTe spiccavano Per loro mezzo aveva conosciuto lo sofferenze n risposo a tutta prima, — Pi ìì sì. 
DR Fabio Al sepalte ste delrezio. pone obile. mezzo siascisio ma adorno I- | rosta M a aggio di cui costei ave La povera giovano vera provato due mesì prima un | — Con chit RO O LI 
la porta ed eglrò senza altra formalità rviva di scrittoio ; alcune sedio di an6 vito doloro gr TRECISRA sign _009, na giovano vodova.. con una deli 
PO lisi N rogo: al qbell'enper: | ‘Gira al IAA sapottaveno i vital : Deco a poto aveva concepito. per essi una vera ami- |" glo sup, malgrado abnegazione dela mario lo || pagno doll Opera Coma. È ai fto. 
nio che non aveva certo alcuna cassa da preservare Krug aveva eseguito con amore una copia del ritratto | cizia a ja | poro del dottor Villora gio ppo tardi per combat: TRI o ole la ade opel i ai 
"ai ladri, fu accolta da questo grido di gioia: | di Terosa che il marchese di Sauvss erasi affrettato ad Mirug, sicuro dell'opera sua, aveva chiesto di poterla | tore il male, era stato rap: o ia poche ore dalla taribio | ‘= Anche io; ma i tempo è uo gra, fritnsò; a; 
‘# La signorina Teresa! acquistare non appona avevalo veduto esposto nella ve= | esporrg al Salom x malattia, spavento dello madri, che risponde al ni RG, 1 POTUTA A et N 
#fn pari tempo duo donno, intente a cuciro in un gn- | trina di un negoziento di quadr La sigoorina di Corbiere non vi sì era opposta. PORT adire Lager vga ia dra SI TAN 
g6lo della gigia, si precipitarono incontro a lei coù dis | La copia ara superba, di una fraschezza c.di una realtà Lo siolio aveva gubilo upa completa trasormazione, | _ AVvorla dala vedova Lapiore, Tera no era giunta | La palebetiara EE 
‘mostrazioni della più Viva amicizia. | sorprendenti. - | grazio a dei. aino accompagnata dol dottore che. pi E 1 ro, vol lavora 
À Erano la signore. Krug o la figlia. hi |, La giovanetta rimase estasiata avanti alla propria Sonza essere mosso con lusso erà Tgr i eparonlente. erp i Wie la n Rea nto pi dani ai | cho av sa fi 0 SPIN propre PAPER 
TT ll gie adi peril Begin Pell i gli 1) tedipo i con/ort dallo persono caro avovano natural: | vedermi lavorare.» è dd altti anchew Di modo che facci 
Sorente salute. — Vedete bono = disso ella alla palcholtara = yoi non | mancava di nulla. |A egpo.e i conîoni dgle parto Regi 
Y La figlio, al controrio, éra sempre abbastanza patita, | avoyato fedo in lui, oppare voslro marito è Gn maestto. È È infatti vi si nuotava la Qga Spegia di abbondanza | soulé contri! Lica» 


ed nl ministro degli affari esteri una interpellanza 
sulla politica estera ed ia particolar modo sulla 
posizione ed i propositi dell’ Italia di fronte agli 
avvenimenti di Oriente. Ora il testo della. stessa 
interpellanza è così chiaro, che rinuncio w parlare 
sd aspetto la risposta del Governo. 

Valle Angelo svolge la sua interpellanza. sulla 
politica în Oriente. Accenna prima ad altra que- 
stione, cioè alla sicurezza pubblica nella Maremma 
toscana alla qualo occorre urgentemente di prov- 
vedere. 

Venendo poi all'argomento della sua interpel- 
Janza desidera conoscere quale sarà il contegno 
del Governo di fronto allo stragi perpetrate dai 
turchi în Oriente. 

Lucifere. Sarò brevissimo nello svolgere Ja mia 
interpellanza sulla tutela degli interessi italiani in 
Oriente. 

La lotta dello razze in Turch 
temento una delle suo periodiche recrudescenze lo 
‘quali sogliono agitare ogui volta l'Europa. Confido 
che l'azione, del nostro Governo sarà dircita-a faro 
opera civile ed usfianitaria © nello stesso .tempo, a 
tutelaro i nostri legittimi interessi. Aspetto dichî 
razioni in proposito. 

Canzi e Franchetti rinunciano a svolgera le loro 
Interpellanze sulla politica coloniale, © si riservano 
di parlare dopo cho avranno intese lo dichiara 
ioni del Governo. 

Di San Giuliano. Rinuncio anch' io a svolgero la 
mia interpellanza sulla nostra politica militare in 
Africa, © mi limito a chiedere al Governo #© i 
suoi intendimenti sono ancora quelli che ha espresso 
nello scorso luglio, cioè so la sosta dopo il! fotto 
d'armi di Debra-Ailé, e la situazione attualo che 
no conseguita, sono una faso dell’ esecuzione del 

rogramma che il Governo ha esposto nello scorso 

andono di 


parlare dopo lo 
dichiarazioni del Governo sulla sua interrogazione 
convertita in interpellanza cho riguarda gli ultimi 
nti d' Africa © gli intendimenti del 

lla colonia eritrea 

Crispi. Avondo rigunrdo all’ ora avanzata rispon- 
derà domani agli onorevoli interpellanti. 

Del resto dopo fanta agitaziono di seduta e’ è 
um po' di stanchezza pei settori della Camera che 
si sono andati yuotando. 

Si loggono lo interrognzi 


ole. 
‘nte annunzia l'ordine del giorno 
Imbriani chiedo di parlure. 


L'incidente fi 

Mentre il prosi 
l'on, 

Su che? 


ichiar 


questiono morale, Lo sfido formalmente a sp 
Alla mia volta mi risetvo il diritto di dire 
quello che riguarda lui. lo posso 


tutto 
darlo,  porchè 


sotto la min povera veste vi è un uomo ‘iniconta= 
minato, E se non necetterà la mia sfida, Jo .chin= 
merò calunniatore... (Grandissimi rumori! coprono 


la voce dell'on. Imbriani). 
Il presidente si copre. La soduta è tolla allo 

Bell 

‘ Dom 


i alle 2. 


Il processo di Forlì 
CONTRO GLI UCCISORI DI L. FERRARI 


(Nostri telegrammi particolari) 


FORLI, 27, ero 1,20 pom. — (Fabbrii. Il pub- 
blico ministero, riprendendo oggi l'arrinifà fter- 
rotta iori, richiama brevemente lo argomentazioni 
già svolte nella prima parto della sua roquisito= 
ria, © sostienò con nuovi argomenti la:sua tesi 
della premeditazione e dol complotto, fondandola 
“sullo vario lestimonianzo coordinato fra Joro o 
specialmonte so quella del Itosai che ai il 
Semprini avor detto essore. stata rimessa l'ucci 
siono del Ferrari alla domenica soguon'o, a quelle 
per la quale ora stato stabilito il delitto. 

il p. Ml, concludondo, trova .che__il'Gattel fu 
V'esccutore matorialo, cooperatorf immediati furono 
gli altri. 

In prima linea fra questi ultimi 
prini, il Grossi, il Montali. 

‘Semprini fu quollo che avvorti il Gattel, che 
insulto il Ferrari in piazza Giulio Cosaro o ih via 
fagnani; fu quello insomma cho si mostrò 
acco»o 0 inviperito. Gli altrì, 0 a 
Giossi di essere stati prosenti al fatto» 0 fi 
veduti dalla Bertini. Alconi che furono datti come 
presenti dagli accusati negli esami seri, farona 
poi dichiarati assenti dagli stessi accusati nei lora 
hterrogatorii all'ud'enza, per comodo di difesa 
Na la verità è che’ tutti si trovarono sal Jiogo 
delitto; © per tutti ‘vi sono gli cstrefai giu: 
i della cooperazione immediata. Vi,è-H vin- 
culum scoeleris; quiadi vi è cooperazione 0 ce 
tamento complicità. 

— 1) conto Forrari — coneludo l'oratore della logge 
— guima rando mori com una parola di pendono. Ciò 

meno debbono i giurati pendero uu verdetto che 
suoni giustizia ammoolirico sì milvagi o di incoraggia» 
Dono al virtrosi motori ammonltit che nes harsî 
diviltà venza il rispetto alle opinioni © alla! vita degli 


sono il Sem- 


Ore 5,10 pom 

Comiaciono le difese 

vocato l'ellini, difensore del. Gattol; cons 
viono col pu'blico ministero nel rimpianto e nel. 
l'elogio del conte Ferrari, nella, indignazione che 
il fatto suscitò pel buon nome dolla ttomagna 
promesso, © nella pietà profonda. per la. vit- 


tima. 
Dopo di che, passando alla difesa del 
mega la promoditazione è cerca disrugi 


portanza delle deposi qualo 
dico che il processo illuminò lei non' essa il pro- 
cesso. 

Rammenta lo condizioni doll'ambiento fn No 
magna, sostonondo che il delitto è spiegabile col 
gangue romagnolo eccitato perchè il Ferrari 
bandonò gli amici, non essi abbandonarono lui. 

L'avvocato chiede quindi che si imputi al € 


lo da moi 
‘somi-rosponsa 
‘ordin 


dei soltanto il ferimento sog 

riconosca il ‘beneficio della 

per ubriacherza parziale, © gli si acc 
fanze attenuanti. 

oro chiude rammentando che 

rena, non vendetta 
x 


ifWPorrari 


Ore 


;,50 pom 
Seguo l'avvocato Comandini, difonsore'dal Sem: 


amonie giovanili 
mono. Perlini, 
una testimone’ completame 


prini, che con foga v 
glia contro la le 
dirittura che è 
falsa. K 
Se così non fosse qualcuno dei volati 
cospiratori — dice l'arvocato — dorevbbero 


nza della deposizione dol futaro 
genoro della Perlini: deposiziono che contraddice 
@ tutto quanto ha riterito Ja donna. E qui l'o 
toro esorta i giurali a diffidare delle gravi dopo- 
‘sîzioni femmini 

Bg Diffidate dello esagerazioni dello di 


SELe signore presenti all' udienza si mordono le | 


lobi; 
dice il falso, © aggiunge cho il 
*tutta la giornata în bicicletta o la serata cantando 
per le osterie. Non è questo il contegno di un 
‘cospiratbfe. Cosicchè l'avv. Comandini concludo 
‘escludendo ogni responsabilità dol suo. difeso a 
‘chiedendo un verdelto di astoluzione. 


L'abbonamento più a buon mereato 
alla “ Tribuna y, 


è quello dal 4° dicembre 4895 a fut il 1996 
LIRE 19. 


Bi concorre a tutti i che saranno 
compresi nel progtamma del 1896. 


£ 


1 oratore sostiono che anche Il (estimone Rossi | 
Semprini passò 


ro l'im: | 


| Blum @ roc 


CRONACA DI ROMA 


LA REGI 
scuola Regina Margherita 
si è svolta 


Trastevere. Si è fatta, come annunziam- 
mo, la distribuzione dei premi speciali concessi dal 
ministro della pubblica istrazione. 

Questi premi, consistenti in libretti di casso po- 
stali con un deposito di 100 lire, furono istituiti 
dall'on. Boselli quando fu alla Minerva, soppros 
da Ferdinando Martini e ripristinati dall'onor. Bac 
colli 

Allo $ preciso è gionta dinanzi al portone della 
scuola, una'carrozza reale, dove trovavasi la Re- 
gina, accompagnata dalla principessa Pallavicini © 
dal contp Zeno, 

Jirano a ricovero la Sovra tro on. i 
delli, il sindaco di Roma priacipo Ruspoli, gli ns- 

sori Cimciani-Alibrandi, Koch © Tiuoni, il con 
sigliere Tenerani, il cav.’ Mantica, il provveditoro 
agli studi c6mm. Bacci, la marchesa Guiccioli, la 
signorina Helbig, nonchè In direttrice della scuola 
signora Menghini © il direttore cav. Patini. 

‘A braccio del sindaco, la Regine, segulia dalle 
autorità, ba salito it grande scalone della scuola © 
si è rocata in una sala preparata per la circostanza. 

sossantina di alunue, egreziamonte dirette 

ignorina Ida Forebeim, hauno cantato un 

a Margherita di Savoîa, quindi 

£. Patini ha pronunziato un brevissimo 
la oppor 

del ripristinamento di quei premi special 
© ringraziando del suo intervento la Sovrana, 

1 Curti ha letto i nomi delle 
cho hanno ricevuto il 
promio dallo stesse mani della Regina, la qualo 
aveva per ognuno di essi parole alfettuoso © sor- 
risi di compiacenza. 

Gli alunni Cesira Iacobini od Ettore Scura — 
un grazioso © caratteristico tipo di trasteverino — 
hanno pronunziato cinscuno un discorsetto di cir- 
costanza; la bambina Paolina Papini ha offerto alla 

un bouquet di roso ; si è cantato nn altro 
inno da tatte le seolaro;o con questo 
la parto ufficile della cerimoni 

Prima di allontanarsi la_ Regi 
con la dir quivdi 
ha desiderato cho le fosoro presentati tuttii mag= 
sizi.6 lo maostro proventi. P' 

ico, ha Insciata la sevola 

Michelo una mol 

usciti allora dallo lezioni, si 

cata facendo ala al passaggi» della Sovrana 
od acclamando fragorosamente. 

La cerimonia, opportunamente breve, ha lasciato 
ua senso di soddisfazione iu tutti gli intervenuti. 


ANCORA DEL DELITTO MISTERIOSO 
DI VIA SANTA MARIA IN VIA 
Nostre notizie da Genova 

l nostro corrispondente da Genova (ei manda i 
« GENOVA, 26. — (Massa). Faccio seguito al 
nilo telegremma odierao în cui vi .rifetivo l'asito 
negativo dello ricerche iniziato per rintracciaro In 
Lesaro Maggioni presunto autore del- 
signora spagnuola costi avvenuto. 
lo municipale risultano inseritto due 
nò dell'una, nò dell’olira fa 

parte neisun individuo a-nomo Cesare. 
< Le duo famiglio in parvla sono quelle dell'in 

serviente postale Enrico Maggioni fu Luigi, da C: 

ronno Milapese,-nato nel 1855 gonlugato con Ho: 

Giovanna, nbitànté ih Vico Campo PI atio, n.1 

© del manovale ferroviario Maggioni Federico fa 

Giacomo, da Brescia, nato nel 1836, coniugato con 

Gnioni osa ed abitante nel suburbio, in via del 

Pesco 3.1 

< Figura poi 
gioni, cameriere, da Trevigli 
al n. 24-1; ma, come d 


fra gli ap 


mono non figurano inscritto » 
di popolazione. 
« Vi è salo una famiglia fl cal co 
wiglianto n quello del prommnto 
del dottor Egnesto Maggiani: ma 
duo figli ostrambi miuorenni 

«lo continuerò lo riserehe e so mi sarà dato 
Aver qua'chò indicazione interessante non man= 
cherò di telografarvi. » 

x 

GENOVA, 27, ore 5 pi — In seguito a_ lunghe 
Investigozioni riuscii a sapere. cho un tale Mag- 
giionk a) loce confezionare un abito presso ln sar 
toria Mattazzi in via Carlo Fellet, pel maggio 
scorto. 

Lo stesso în 
dalla stessa sartori 

N direttore della sartoria non ne ricorda più 1 
connotati; redondolo però lo riconoscerebbe. Ri- 
corda so!o che pagò puntaslmente. 

L'autorità conserva sempre ll massimo riserbo. 

Nessun Maggio 
allievo di qussta scoola 


quella 


"i 


viduo si era fatto fare/un vestito 


nell'inverno pai 


1 parto” della 
o, pure il colpor 
o nlla giustizia 


nisieura che l'arresto non si farà 
poichè pare indubitato. che l'as 
Jasciato l'Italia 
interno promet 

d offri 
della si 


Il Ministero d 
di milto liro a chi arcerter 


una ricompen: 
alla polizia 


mato: — la y 


vità. 
continuare qu 


pa 

Giò ehe Ma. fa 

Egli dermiv 
he 


fevnaio 1596 
fobbrai 


no paro 
Egitt 


gi Casa 


cloro agli. tei Javori dei è 


vehade ba anch'essa dei morimenti comici 
© dagli episodi spiritazignimi. 


quia 


Si tratta della concorrenza che doo banchieri di una 
siaess città si fanno. L'uno di emi, giovane elegante, 
minaccia di assorbira tutta Ja clientala dell'altro, grazi 


alla vita dispendiosa 0 galanto che mona, o che, infuiscs 
sti clienti como sintomo di grands ricchezza. 
Ciò provoca la gelosia dell'altro banchiera, non gio: 


ine, né galsate, Diotro i consigli di sua mogliail ban 
chiore vecchio risolve di combattere il suo arreraario 
collo stesso suo armi, ed ancho ezli si dà alla vita dis 
ipata © giunga fioo a farsi un'amaute. Quest'amante — 
porò — parchò Îl buochioro ha a moglie gelosa, godrà 
solo platonicamento dell'amoro, ma sarà largamente com- 
pensata di questo sicrifiaio a ineezo di danaro e di don: 
Como è facile imaginare questa curiosa sitcazione 
luogo ad una sorio di seine comicissima, spocio quando 
l'amauto în partibue si metto iu capo di diventare 
amante per darvero del banchiere, 
La pochade tormina — come è fucilo imaginaro — 
liotamonte colla riconciliazione dei due banchieri, 
Gli artisti della compagnia non recitar 
ratamente questo lavoro, Fa soltanto la 
cho no sostenue la diftcolti 0 sì deve a lei 

le non dispiacque. 
stro artista che faceva la parto-di donna giù 
si ebbo applausi continui ed entusiastici, dalla 


D. el serivo da Livorno fu dsta 25. 
qa iP 20 comvato abbiamo al Livorno 
cova compagnia Ferrati, di cuì fa parto il comu 
Cosaro Rosi 

La gerla di papà Martin rappresentata fersora 
plicata a richiesta atugera, ebbe nuoro. immenso 


storiasmò lo 
scelto bditorio cho siotò l'egrogio artista com calorosa 
è prolungato ovazioni ». 


Ci telogratino da Parigi io data 2T: 

® Xarlbre, opera tratta dal romunzò drionimo di Fo 
Bre, con parole di Gallet e Musica di Theodora Duboîs, 
obbo un scesemo di stima all'Opera Comigue. 

Il soggetto è campestre. Sureria, 

satrigua o dal padre che corcano di distarse 
vata dell'amante 6 fisso collo sposarlo grazie al corata 
che protegge l'innocenza contro ls colpa 

La musica ben fatta, ma senza slavci. Piacquero assai 
in quart.fto, ud intermezzo danzauto 0 un'aria del 


non essendo hi carno nè passe, 
vinti nò gli amasti: do 


Cronaca Italiana 
(Do Teloprammi © Cartoline) 


FOLIGNO, 29, — Dalla Giunta provi 

fo confermata Ta deliberazione del 

a qualo vol, dichixrat: 

consigliare comunale del canonico don Michele Faloci 
Palignani, 


BERGAMO, 26. — Ricorderete fl suicidio avvenuto 
pochi giorni. sono della maentrina Anua contessina Tow- 
chi, nei pressi di Broscis. Si mormorò allora che nou 
fosto estraneo alle caùsa del triste divisamonto, qualche 
funzionario della P. S Foi le-voci ingrossarono, si che 
chiaramento cd esplicitamanto si fscovano nomi è si ad- 
docerano fatti, linpreucionato il Ministero dei reclami 
di qualcho deputato © di qualche giornala, la mandatò 
qui w Bergamo È comm» Roinizei, por iniziare va ‘$nehfo- 
sta. Egli 9° è messo ambito al lavoro © so no attendono 
soa quriobità i risultati. 


BOLOGNA, 26, — Al9)O provazionto da Roma gione 
N nuoro comaudanto del corpo d'armata goserale Miri, 
accompagnato dalla consorto. Erano a ricororio Il pro 
fotto, 3 aiodaco, lo auboriti giudiziario o militari, 6 
uolte signore. 

Mirri preso alloggio alt 
derù pocaso del comano. 

— iu fatto gravissimo avvenne all'ospalile maggiore. 
Vi infermiera yentenne, Argia Cappoli, bollasima. sa: 
| eszza, berto una fiala d'acilo sllrico. E' morta. via 

Si nocorib cho miovonte 241 salsiio è stato 1° attereo 
aveto cun un'altra infermiera 


Hotel d'Italia. 


Tomanl pron» 


MESSI oro 11 a/— Una delegazionò minaici- 
palo si rocbtrà ® loma yer garantiro gli interessi del 
nostro Ateveo elio ha diritto nl nrero dallo Stato un 
milione © merzo lasciatogli dal dittatore Garibaldi. 

La nostra Università, iu continvo progremo, 
quentati da più di sottecento aluzni 

Lo Stato riebubaeunio | suoi diritti, coma anzichè te: 
, saluta con piacere il progetto Bnccelli. 


tr 


Elarata al grado di prima clamo purvechi ani fa ba 


lup,o. La facoltà di letto 
te o tnigliori d'Ita 


Jeriunto un notevole 
ro è fra lo più com 

u1 signor O, Quarti vi scrivo da Osta por nesieuta 
chò è inoratta Ts notizia della fuga del sindaco 0 del 
Oiunta: durante lo dimostrazioni che hanno avato "luogo 


INFORMAZIONI 


ALLA CAMERA — 
Feduta agitatissima e quasi tutta oeca- 
pata dall'incidente Gui, di cui parliamo in 


altra parte del giornale. Qui ci limitiamo 
a deplorare che nell' incidente vivacissimo 
la violenza del linzuaggio abbia raggiunto 
| tali volgarità. biusimevoli, che noi stsssi ab- 
| biamo dovuto rinunziare a riferirle. 

| Chiuso l'incidente con la proposta d' in- 
| chiesta parlamentare fatta dall’ on. Crispi, 


{e rimandate a domani le interrogazioni, si 
è ) nello svolgimento delle inter- 
pellanze all del giorn 

Ultimo Ma p interna è 


stato l'onoi 
| vratutto contro le 


ale ha p 
nà 


svolte le interpellanze sulla 
politica estera. 1 discorsi, tutti brevi, hanno 
| toccato sovratutto d a situa in Orient 
e della politica africana. Hanno parlato Im- 
briani, Barzilai, A. Valle, Lncifero, Canzi 
| Franchetti, Di San Gialia 

Il seguito è stato rima 

Dom lerù ìl presiden 

AL SENATO 

| Gli Utici del Senaîo hanno og 
minsari per l'esnmo del 
finanza i senatori Maiorana-Calatabiauo, | Briganti 
Bellini, Calenda, Bri 


L'INCHIESTA PARLAMENTARE 
'SULL'ELEZIONE DI ANASNI 


î o 
FERRIVIA 
CASTELVETRANO-POITO EMPEDOCLE 


E 


ILLE CAMPAG I! 


———_L_.T=""mee 


cora assai desiderata la pioggi 


ll frumento nasco soito 
in varii luoglii dell'Alta È 
tempo fa propizio alla potatu 
allo scalro delie pianto ed a 
compestri. 


buo: 


que un prodotto soddi. 
tità, » 


vino di qualità gene: 


0 giugno, favorirono lo svi 


riunito. 


* Sî raccolgono lo olire, che danno qi 
ste per qualità © quan- 


Prigià di chiamare nel suo semo il 
ciltora 0 il presidento del Consiglio, come era stato 


per Ta semi 
per i foraggi, che sono assai scarsi. 


ai Sal 


lla concimazio; 


gli altri lavi 


uspici, ed anzi 
è giù assai alto. Il 


si ovan- 


Le pioggie eccessire nei mesi di aprile, maggio 
uppo della peronospora, 

sensibilmente il raccolto, special- 
centrale, meridionale ed ‘insulare, 
SUI CONSORZI MINERARI 

ficio centrale del senato, che essmina di nuoro gii 
fltimi quattro articoli del progetto sui Consorzi mne. 
rari, del qualo avera proposto la soppressione, ai è oggi 


dro di agri. 


alcuno propast 
Pare che 1° 


icio tnsisia per la soppressione e che 


questi lozzo nen pori discutarsi se non al primi del 


PEL TIRO A SEGNO 


tabs venturo. 


Ta Commissione ceutralo pel tro a 


segno si 


riunirà quanto prima per ultimare lo proposte 


del napvo ordinamento da present 


i al ministro 


dell'interoo che poi le sottoporrà al Parlamento. 


Lo questioni relativi 


alla dorata della ferma 


sono siate risolte, crediamo, con comune soddi- 


stazione. 


Drago, fratello dell'ing. Aurelio, 
telegramma: 


Aurelio continua ad ossere peri 


Ore 6 pom. 
Le notizie 
confortanti di quelle, di iersera 


ba pn sensibile. migli 


N catarro alla vesci 
La febbro è a 38.1. 
Tullo accenna a guari 

Cotrouei 


PALERMO, 


a, 


Drago, pervenata 


x 
oro 4.50 pom. — (Gugi 
La nofizia del ‘miglioramento dell'ing. 

rsora alla fumiglia con Gn tè 


pit CIRIE 
La salute dell’ ingegnere Drago 
(Nostro telegramma particolare) 
NAPOLI, 27, ore 2 pom. — lersera l'avv. Silvio 
inviato questo 


sgracima.dell'avs, Silvio, fu appresa con_i 


giovano. 

Si fandiò voti di probta 
sà lettora da Tromiti, 
il Drago sì lamenta dol 
noso, di 


mazione alla vescica. 


PARI 
siglio dei ministri tenuto 
slelto ei 


Itichiarazioni che far 


delta sed ita. 


Duna. 


dizione, 


sono applauditissime. 


stata sompra fedolo alla sua 


prosa. 


Quanto ‘agli ‘obblighi 


bilità, si 


Il regi 


Ventrata dell 


firmato un trattal 
Ii Governo n 

tarli fa modo pi 

| tatilica della due Camo 
Ciò sprà fato appona stipulati 
Questa dichiara 

1 progidento | della Camera 

l'ordino del 


doi 

fa so 
| Madagascar 

dente dol Coasi 


| st Gee 
vuole però. che di 
| Scussiono, diride 

| dano 


o le inte 


passato respon: 
foriscos 
ide 


Cons 
dichiara p 


o Boîsserin d 


assuntis 

degli Hlo:was — continua a_dire îl ministro - il 

Governo francese, senza assumerno la responsa- 
i attorrà allo norme internazionali. 

(mento interno dell'isola sarà mantenuto 

porò della sicurezza o degli in 


intende. ripudiarli, 
preeiso prima di sottoporti alla 


incert 
soddis! 


( 


Nourgeois 


dal 


ll ministro comincia l'elogio del corpo di si 


« Malgrado un acconno di miglioria lo stato di 
oso e straziante. 
Lo assiste sempro il professor Cotronei. » 
stamane di Drago sono rissai più 
Un' letogramma del prof. Co'ronei dello 10 dico 


più necontunti dol malo sono scomparsi. 
è migliorato. 


gione salvo una riciduta. 
inunzia cho telegraforà stasera. 


20). 


Aurelio 


senso piacere dai numerosissimi amici dell'egregio 


unrigione. Nell'ultitta 
'blicata dal 
jegua potrida è vermi» 
ndo în duo settimanid:uverla bovula tre 
o.quattro volle al massimo, so'o quando la sole 
diventava-inso Tribilo, supplendovi con. qualche 
Wezfitero di vino, è con. qualche bibita ‘rinfre- 
scante.che prendova alla farmacia. 

Qui si rilione cho tale tenore di vita_riacu- 
tiezò lo vecchio :sofforenze determinando l'infiam- 


Risconsa, 


pira 

Il Madagascar alla Camera francese 
(Nostro (rlegramma particolare) 

i oro ® pom, — (/acopo), Nel. Con 

insi- 

itenne che la questione del Madaga- 

Scar venisso oggi portata alla Camera 

È' stato mantenuto il segroto più assoluto sulle 

îl Governo. 

La Camera è abbastanza agitata anche perchè 

il segreto delle dichiarazioni dal Gi 

il Madagascar è stato mantenuto sino all'opertura 


verno. circa 


Grando impressione quando ‘il ministro. degli 
esteri Borthe'ot salo per la prima volta alla tri- 


po- 


Lo primo frasi del suo discorso, quando dico 
cho il Madagascar è ‘oramai possesso frabeeso, | 


Continga dicendo ché la Francì» mantortà gli 
impegni verso le_potenze estere 

ola» 
Queste parolo ecciàno un mormorio di sor- 


asondo + essi 


jovorno 


inflitta alla dignità 


o nel giorno del 


one addizi 


ma. formi- 


a Camera, 
duo partiti 


siccome 


vorrebbe riprendere subito la discus. 


ezua un metodo logico di di 
lanza che ri 


dalle altre interpellanze 


{immediata discussione delle interpellanze 


È allofa l'oratoro entra nol m 
| recriminaziohi retrospattive. 


d 


P 


glio Ribot, sale subito 


alla ‘discussione 


è impossibile 


x 


Ore 4 pom. 
Vigne d''Octon a sua volta pronuncia una vera 
filippica contro gli organizzatori dell' impresa del 
| Madagascar tracciando un quadro spaventevole 
dolio ocatombi umano cho è costata l'impresa. 

Produce vivissima impressione. 

Vigna d'Oclon dico che lo recriminazioni non 
debbono rimanere sterili. 

Chiedo mae. di avere il coraggio di or- 
ginaro una inchiesta che stabilisca la responsa. 

lità. 

L'oratore riceve una vera ovazione. 

Si grida all'Estrema: 

— darli Ribot: Parli l'as 

Nibot esclam 

— Chiedo se in una Camera francese si pos- 
sono permettere tali insuîti ! 

lirissoa dichiara di nonsavero udito l'insulto a 
cui allude Ribot. 

Ne viene un tumulto chorme. 

Birisson richiama all'ordine Chauvin e minaccia 
di richiamare all'ordino tutti i doputati socialisti. 

Cavaignac riconduce la-calma negli animi pro- 
nunciando va discorso in cul dice. che quantun- 
que non sia responsabile del passato, respinge le 
esagerazioni di alcani. 

fileva lo difficoltà enormi che si dovovano vin- 
coré: la meta fu raggianta In modo eroico. 

Dì poi delle informazioni statistiche sul corpo 
di spadizione. 

La campagna comò 3000 vito umano : 300 sol: 
dati moriroz0 in viaggio montro erano ricondoti 
io patria. 

ll ministro sutra in particolari cho impressio- 
nano © la Camera lo ascolta silenziosa. 

il ministro parla poi dello causò di tali cea- 
tombi dichiara lealmento che furono prodotte 
più che altro dallo difficoltà opposto dalla na- 
tura. 


e È 
L'apertura della Scupcina 

_ BELGRADO, 27. — JE stata oggi aperto la 

Scupeina. 

Il discorso del trono constata ‘che de relazioni 
della Serbia collo graudi potozzo e cogli Stati vi: 
cini sono le wigliori possibili. Il ro 
più alta "importanza al desiderio 

otenzò di mantenere la tranquillità nella 
poniso labalcanica, Il Gorerno serbo cerca _ sl 
ramente che la Serbia rimanga come il sostegno 
delli tranquittità © dell'ordine ja Oriente, Le ro 
lazioni amichevoli colla Turchia imposero anche 
alla Serbia il dovero di contribuire al 
mentò della pisco tanio più cho ema ha 
ducia negli sforzi del sultano por stabilire. nello 
provincio dell'impero ottomano le gan : 

ibertà doi vult 


rilievo il: grande 
la simemazione è 


del Governo russo. in soccasione 
della converiione del debito colla Ianca_ dell'im- 


Il disgorso annunzia cho il Goyerno careherà di 
findeo/le tratiaivo per un preito. onde 
il dobifb fluttinn 0; ‘che presenterà 


F'aumfnto (0 il miglioramroto.dell'erdiammreto dsl 
l'esercito ed un altro progetto per fa riforma della 
Cont ilo scopo di dare al paese un'orga- 
nizzazione costituzionale stabile. 


1 funerati* dî Barlhelemy di-Sain\-Hilaire 
(Nostro telegramma partcolare) 

PARIGI, 27, ore 4 pom. — (Jacopo). Oggi hanno 
auroto Joogo i funorai di Bartbeloms, de. Saint 

taire, 

In mezzo a una straordinaria aflluenza di uo- 
mini politici, furono notati. Dourgoois, Casimir 
Perier, Challemel-Lacour ecc, 

Vi assistora M.mo Dosmo, nipotò di Thiers, 

a Marsiglia 


Un disastro di tram elet 
{Nastro trlegramna particolare) 
MARSIGLIA, 27, ore 11,10 206 — E' dvvonuto 
uno scontro fra due (ram elotirici, L' uriò è atato 
spaven'ovole, Un vagone è andato in frantomi, 
! viaggiatori hanno tentato di fuggiro, ma es- 
sondo sera © l'elettricità avondo abbruciati i 
fili, scono strazianti si sono svolte nell' oscurità. 
Vi sono otto. ferit 


| 1 nuovo ministro portoghese 


LISBONA, 27. — Giacinto Candido è stato no- 
minato ministro della marina. 


Ta Spagna a Cuba 

| napriD, #7. — Si ba dall'Avana ché gl'insorti 
husno occupato i forto di Guigca de Miranda, il 
qusio ora difeso dallo troppo spagnole. 


|, 27, ore ti ant. — (Jicopo) Secondo 
psgnvoli 


PANI 
notizie cubgno, il preteso successo degl 
a Taznasco sarebb» stata invocò la pi 
vittoria riportata finora dagli inerti 
Gli «pagnuoli vi perderono 1500 uomini com- 
preso il generalo Aldade. h 
Gli insorti vi perderono solo 260 vominl, 


Crisi inesistente 
DENLINO, 26. — 11 Berliner Tugeblatt, di fronte 


alle ripetute voci di crisi difuse di si 
p a sinentire le dimissioni dei mi- | 
© De Poetticher. 
Inoltre sì assicura positivamente essere 


insussistenti le voci di dimissiono. del 
Bronsart de Schellendorif da ministro dell 

Gli stessi giornali non prestano fede alla voco 
corsa della sua dimissione. 


go 


La Germania in Africa 
BERLINO, 2 u 
Africa, Carlo Peters, 
nibilità a sua richiesta 


rocco 


PARIGI, 27, oro 11 antimeridiano — () ) 
Giunso a Dunkerque nei 1 
| del'qualo si sv viaggio di 

un sanguinoso dramma. 


rose, certo Marino Framzese, autora'ili 


agio, a bordo 


andata dn, 


|: 11 colera si xa 

| TANGERI, 2 " ra infierisco a Fez 

| seni alto 

|Yn dramma a bordo di un piroscafo 
(Nisire folramné parileglora) 

| 

| 


merica, 
Un ci 


| un delitto commesco in Ialia, viaggiava 0 quei 
iroscafo 
: Egli udì ‘chiedere le suo generalità , dal capi. 
famiglia calabrese, la qualo facava lo sesto viog 
impotenza. 
Franzaso fu contento, foéero per 
trascinandosi sp darmi 
'tomioro però: dopo una viva co 
neltono ad impedito 
Condotto alla Marina, corsa rischio di cs 
linciato dagli operai del porto che volevano fare 
L'amossino vertà subito interrogato dal giudico 


——e— 


Il terremoto in Bulgaria 


SOFIA, 27. — leri allo oro 7,20 ant. vi furono 
due scosse di terremoto a Filippopoli e a Stani 
mela. genera'mente avvértilo in tutta la Bulgaria 
lol Sud, o della dorata di du minuti secondi. 


ser n 
Espulsione di un deputato dalla Sobranje 
della Sobranjo durò 


SOFIA, 28, — La seduta 
fino alle’ oro 4 dei maltino. 
Tul‘e le elezioni, fra cui quella di Bela-Slatina, 
Soverno ha respinto tutte le accuso della 
Opposizione. 
LI socinlista Gabrowskî provoob un incidente, | 


e + 


insultando il Governo. Avendo egli rilintato la cene’ 
dra lafiiagi dal presidonte, venne espulso dale 
‘a 


Borse e Mercati 


Tono, 27. 
Mercato cospato alla Tiguidazione che per ora proceta 
rezolareto. I corsi di ripresa sì consolidano e la tene 
denza si mattiono sempre migliore, Esorditi 292721 
Si foco 92,75 par chiudere a 02.655 contanti. da 02.4 
2 08-65 — Condotto 184 fermissio «- Omnibus da 206 
805, {00 ottra a 810 — Tamobliri ae 


Cambi: Fraveia 107,35 — Londra 97.08, 


Oro 6 poro. — Rendita 927 
SAGGIO UFFICI 
vol pagamento 
(Qiorastiaro 23 notomro *37 
gli adsziamoati saporiori allo LO lira da 
asai oou osetienti La 1073 
Parigi, 27 novembre. 


VALORI 


Avantuna | omusoni 


TORIANI ECT, gereate retvo nadia 


La famiglia del compianto 


MARIANO FRANCHI 


va, 


adore 
a dimora, ringrazia (utt vivamente. 


ASSE LIE STI ZIOSA SI 
CARTE DA PARATI 


La Ditta E. e D. fratelli n 
da tà fo articoli esteri. A 
ri ipioni gratis. Sconto ai rirenditori, 


Shodised prontameite qualique coamiazone, vin Pr 
Ppagande », Ron = Se 


AL GRAN SASSO D’ITALIA 


1 Fentelli Buoci, tari dell'aceroditato Ri 
stosante fn via Yiminalo, sì fanno n dorero di far note 
"lla lore catpas clientela cha dal mena di settembre hanno 
Arasterito il'loco esercizio ja esa Coppelle n. 15, 16 8 
16.A, 8 Jocali dell'antico Albergo del Senato, ali' 
sogna Albargo e Ru 


Jo, — Servizio 
Ja prezzo fimo a fotte Je ore, — Pranti a 
asl Servizio talefonico. — Filucioni che la 
les" 9d cstesa Cliontela. varrà matitopace loro la 

Gui sono stati sempro onorati, anticipano riri 
siamenti, 1 proprietari: Frateltt Buock. 


La Fiuggi impedisce l'eccesso di 
neldo urìco nel sanzue e provvede 
muori promi 


Ta grido Suriia « Oa Magtana, 0054 
via Rastenato » ott mi serata soste 
Pustrgio i Mot faina agito l'a matie 
di Lonnie n lo 


Cappelli — Gitota da 
concorrenza. 


COMUNE DI PORTO RECANATI 


li giorno 6 dicembre alle 10 arrà Iuogo nella sala 


cossa; l'asta pobiica, per. l'appalto do' dazio con 
pumo, silla baso di L 15,000, mi xa 


voll opiotato o la tiri sono oitessibli pela sogre 
1 Wadico — E, Folpini 


AVVISO DI CONCORSO - 


Ovpoiale di ersalei 


preti: l'uno di 


L. 3000, l'altro di Lo 5 
Rikbedare: arrivo, programma, pisaî, eee. alla 
toria della Congrogn vati 


MOBILI o LEGNO = o FERRÒ 


GIOVANNI ZAGHI 
MILANO, v. 3 Alberghi, 20 gROMA, v. Appia Nuova, 2 
(Aaiplo Conca). (Porta 8. Gioranai). 


CHI DESIDERA. 
IL CATALOGO! 


mandi una cartolina 


I NOST 


Ad evitare le falsificazioni 
e lo-stupido Imitazioni della 
Lichenina Lombardì 
ne riproduciamo il facon a 
metà del vero. Ricordiamo a 
tolti Lichenî 
Lombardi è l'unico rin 
dio efficace contro la tom 
catarro, bronchi 


che ln 


alveolite © qualsiasi ma- 
lattia 


bronco-pulmo= 
Si prepnra anche al 

od alla ci 
2 in tutto le farmatio. 
disco per posta in tutto 
o un flacon per Li 
alla fabbrica 
Lombardì c Contardi 
Succursale in Nn: 
16 (al Gesù), 
< 


IN TUTTE LE FARMACIE DEL MONDO 


Sono universalmente conosciute ed apprezzate per la loro meravigliosa efficacia © prontezza nel 
Prevenire e curare Je affezioni in genere dell'apparato respiratorio e della vescica, come; 


TI, ABBASSAMENTO DI VOCE, BRONCHITI, BRONCO ALVEOLITI, ASMA, 
POLMONITI, PLEURITI, INFIAMMAZIONE INTESTINALE, dl VESCICA : l'URETRA, 


TOSI - CATARRI - INFLUENZA 


Le Pillole di Catramina sono antisettiche — Hanno grato sapore — aiutano la digestione — sono solubilissime 


Concessionari (cedî in cale) € oi Frincipali all'Estero 


CHILI 
Suxrtaco: Cariola Ren 
imanos - VALPARAI 
Carita Norman 


ARGENTINA 


Paruos Armes Mdnaco 


URAGUAI 


Moxtavibro: 


PARAGUAI 
Noiox: Leon Bonì 


Francis 
Conveprion: Ag ver 
Mermanow 3” Berquiet 
Cardus; Luis. Siem 


È Palin; ©. Supparo 
pPamastb: A Perc 
relfà, acta oct 


PERU 
La: Serra y Barbera; 
Miguel Botto; Manoel 


COLOMBIA 


ius: ©. Vasquez, ecc. 
VENEZUELA 


Manacatno :M . Dagni. 
Cohen; 


HONDURAS 


Peavcicatra: Ae 


ECUADOR: 
oeero Pre. Pre 
nn 
sro 
È ili el Cam fonico 

Lufge > Ci ari Ro 1 


man; Alaya y Hijos: 
Biester y G; ucngia 
Y Herrera, 60c., e0c, 


GUATEM Ea, 


Cattao: M. Solimano sì 
Cs;Serra y Barbera, ee. 


NTCARAGUA 


giiÙlO YO, étt, 


BOLIVIA 


Ju Paz: Costague 0; 
Hitiagor y Boglt 


e Texdorg 
Ramon K. 0; 


AMATITLAN 


Aracne 
Alvarez; A. Duran, cc. 


STATI UNITI 


MEXICO 


Aiuco: Carlos Felix; 
T.La 


SPAGNA 
Mapiin: Gajoso y 

seno Di Me Catalina 
Bunch.tona : $ 


ar 
Barclay & Some Ltd 
4 Laverroot: Evans Soi 


Fasi: Filipe Gong» 
es - MazaztAn A. Cast: 
Robbio; Koerdel, 


on SVIZZERA 


GERMANIA 
Bentino: De Launay; 
Ledmaon: 


Strada Bretolanu, 
càrest - Bait 

tuacla Pabini: 
Ecatbérine, ec 


Misegiar Prorer, ce. 


AUSTRALIA 


Mezsovave: R. Dickioe 
7A. 


Momar: Jehangir R. 
fcanini and Cos 


ind Company 
John Acraman and Cai 
Harold Brothera, ect, 


Ù o INACI ù - Ai er 7 on - sa 
NON LASCIATEVI den Le vere Pillole di Catramina Bertelli si Véndiono soltanto în'scatole originali, 


intatte, don la Marca e firma della Ditta Bertelli come qui Aappiedi. Rifiutate 
quelle pillole che vi venissero offerte a peso dd a nusteroì non raerontanio esserè che dannòse_mistificazioni,. 


se fa spediral a mazzo postafe, tanto în: flalîa che 


verso tim di L 9.50, — Scatole media da L. 1.50 
ELLI € €. Chimicj,we 
risi — Concessionari si: Berteli}'s Catramijo 


di AA: 
lmpang di LOBAP es 
[Eri ago a. RULE, 


divi: P È, in, 

Hi signor Francesco 'Prisoni ti Genin + Par il Chi 6 pori Gata 
i Messico, ANtiNe ed altri Stati def Centro 

“gore a Carsaviilan di Bucarest. {GTA D TUTE LE FAENAO DIL MIND 


